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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 6 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2006. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso.
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 29 gennaio 2006 e che la sospen-
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto
dal 26 febbraio 2006.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2006 di darne
comunicazione via fax al Settore GestioneGazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

S O M M A R I O

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 5 dicembre 2005, n. 250.

Misure urgenti in materia di universita' , beni culturali ed in
favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonche¤ in tema di
rinegoziazione di mutui . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 14 ottobre 2005.

Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali
ed alle posizioni economiche del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 6

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 20 ottobre 2005.

Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali
ed alle posizioni economiche del Ministero delle attivita'
produttive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 9

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero dell’interno

DECRETO 8 novembre 2005.

Annullamento parziale del decreto 13 dicembre 2004, con-
cernente il fondo per la tutela e lo sviluppo economico-sociale
delle isole minori, ai sensi dell’articolo 25, commi 7, 8 e 9, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448. . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 11



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMinistero
dell’economia e delle finanze

DECRETO 5 dicembre 2005.

Operazione di rimborso anticipato di titoli di Stato mediante
asta competitiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 38

Ministero della salute

DECRETO 31 agosto 2005.

Norme per l’attuazione della direttiva 2004/5/CE, che modi-
fica la direttiva 2001/15/CE, al fine di includere determinate
sostanze nell’allegato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 40

DECRETO 14 novembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Shaiban Mohammed Yahia Mohsen,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di medico chirurgo . . . . . . Pag. 41

DECRETO 16 novembre 2005.

Variazione tecnica delle autorizzazioni dei prodotti fitosani-
tari ßMeteorý (registrata al n. 10976) e ßVapire Delý (regi-
strata al n. 11255) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 42

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rodriguez Yolanda, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo . . . . . . . . . . . . . Pag. 46

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Fadheel Suhair, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 47

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Marinova Mariela Ivanova, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo . . . . . . . . Pag. 47

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Haber Melina, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 48

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Sarratud Pen‹ a Teresita Jose¤ , di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo . . . . . . . . Pag. 49

Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti

DECRETO 21 settembre 2005.

Recepimento della direttiva 2005/13/CE della Commissione
del 21 febbraio 2005, recante modificazione della direttiva
2000/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’emis-
sione di inquinanti gassosi e articolato inquinante prodotti dai
motori destinati alla propulsione dei trattori agricoli o forestali
e recante modificazione dell’allegato I della direttiva 2003/37/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’omologazione
dei trattori agricoli e forestali . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 50

Ministero
delle attivita' produttive

DECRETO 21 novembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Simon Lec Gurakuqi, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia, in
qualita' di responsabile tecnico, dell’attivita' di pulizia Pag. 68

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

DECRETO 9 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rieger Alexandra, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di estetista . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 68

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa agricola ßMedia
Valle dell’Amasenoý a r.l., in Latina. . . . . . . . . . . . . Pag. 69

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßCentro Cultu-
rale di Ricerche e Studi Nuova Europaý a r.l., in Aprilia.

Pag. 69

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa di produzione e
lavoro ßPozzo Nuovoý a r.l., in Roccagorga . . . . . . . Pag. 70

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßImmagine
2000ý a r.l., in Sonnino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 70

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa agricola ßS. Antonio
Abateý a r.l., in Latina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 70

ö 2 ö

6-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMinistero dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

DECRETO 28 novembre 2005.

Invito alla presentazione di progetti di ricerca industriale,
sviluppo precompetitivo, formazione nel settore della mecca-
nica avanzata da realizzarsi nella regione Emilia-Romagna.

Pag. 71

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Regione Umbria

DETERMINAZIONE 16 novembre 2005.

Autorizzazione alla Sangemini S.p.A., in San Gemini, all’u-
tilizzo, all’imbottigliamento e alla vendita dell’acqua minerale
del tipo effervescente naturale denominata ßFabiavivaý e pro-
veniente dai pozzi Mat 1 e Gen 1 nel comune di Acquasparta.
(Determinazione n. 9846) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 76

Comitato interministeriale
per la programmazione economica

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

1� Programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001).
Completamento della linea 6 della metropolitana di Napoli,
tratta Mostra-Municipio. (Deliberazione n. 111/04) Pag. 77

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e il Gruppo Fiat. (Deliberazione n. 104/05).

Pag. 83

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e la societa' Sevel S.p.A. (Deliberazione n. 105/05).

Pag. 86

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Fondo per le aree sottoutilizzate, ex articolo 61 della legge
finanziaria 2003. Assegnazioni per l’anno 2005 (completamenti
legge n. 64/1986). (Deliberazione n. 112/05) . . . . . . Pag. 88

Agenzia del territorio

DETERMINAZIONE 30 novembre 2005.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane,
site nel comune di Milano, ai sensi dell’articolo 1, comma 335,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 . . . . . . . . . . . . Pag. 89

DETERMINAZIONE 30 novembre 2005.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane,
site nel comune di Ferrara, ai sensi dell’articolo 1, comma 335,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 . . . . . . . . . . . . Pag. 90

DETERMINAZIONE 30 novembre 2005.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane,
site nel comune di Casale Monferrato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 335, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 . . Pag. 90

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Banca d’Italia:

Nomina del Commissario straordinario e dei componenti il
Comitato di sorveglianza della ßBanca di Credito Coopera-
tivo dell’Adriatico Teramano, Societa' cooperativa a responsa-
bilita' limitataý, in Atri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Nomina del Presidente del Comitato di sorveglianza della
ßBanca di Credito Cooperativo dell’Adriatico Teramano,
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Atri, in
amministrazione straordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Ministero dell’economia e delle finanze:

Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione
e di controllo della ßBanca di Credito Cooperativo dell’Adria-
tico Teramano, Societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tataý, in Atri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Cambi di riferimento del 30 novembre e del 1� dicembre
2005 rilevati a titolo indicativo, secondo le procedure stabilite
nell’ambito del Sistema europeo delle Banche centrali e comu-
nicati dalla Banca d’Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 92

Ministero del lavoro e delle politiche sociali:

Provvedimenti di approvazione del programma di cassa
integrazione guadagni straordinaria . . . . . . . . . . . . Pag. 92

Provvedimento di annullamento della concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale . . . . Pag. 93

Provvedimento concernente la concessione del trattamento
speciale di disoccupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 93

Provvedimenti concernenti la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale . . . . . . . . . . . Pag. 93

Provvedimento di approvazione programma e concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale.

Pag. 93

ö 3 ö

6-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMinistero delle attivita' produttive: Abilitazione all’effettua-
zione di verifiche periodiche e straordinarie all’organismo
Quased S.r.l., in Palmi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 93

Agenzia italiana del farmaco:

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßProleukiný . . . . . . . . . . . . . . Pag. 93

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßDiperilý.

Pag. 94

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßArtiný.

Pag. 94

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßSodio clo-
ruro B. Brauný. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 94

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßFolidarý.

Pag. 95

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßSomato-
statina IBP Pharmaý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 95

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßFluentalý.

Pag. 95

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßUroseticý.

Pag. 95

RETTIFICHE

Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica
8 luglio 2005, n. 212, concernente: ßRegolamento recante
disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle
Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica,
a norma dell’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508ý. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 96

ö 4 ö

6-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 5 dicembre 2005, n. 250.

Misure urgenti in materia di universita' , beni culturali ed in
favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonche¤ in tema di
rinegoziazione di mutui.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
emanare disposizioni in materia di incentivazione della
ricerca universitaria e di rinegoziazione di mutui, non-
che¤ in materia di assistenza a soggetti affetti da gravi
patologie e di beni culturali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 2 dicembre 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, del Ministro della salute, del Ministro per i beni
e le attivita' culturali e del Ministro dell’economia e
delle finanze;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Incentivazione della ricerca nelle universita'

1. Al fine di consentire alle universita' di fare fronte ai
programmi di ricerca nei settori strategici per il Paese,
il Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la
mobilita' degli studenti, di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, e'
incrementato dell’importo di euro 32.446.000 per l’anno
2005, per la corresponsione di assegni di ricerca annuali
di cui all’articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito
dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo
specialeý dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della salute.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 2.

Rinegoziazione di mutui

1. All’articolo 1, comma 71, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
ßLe operazioni di rinegoziazione dei mutui per i quali
lo Stato paga direttamente gli istituti finanziatori sono
effettuate direttamente dal Ministero dell’economia e
delle finanze. Gli eventuali maggiori oneri derivanti
dalle predette operazioni di rinegoziazione rispetto ai
relativi stanziamenti complessivi di bilancio devono
trovare compensazione nella minore spesa complessiva
per interessi per il pagamento degli oneri derivanti dal-
l’emissione dei titoli del debito pubblico per l’ammorta-
mento dei mutui.ý.

Art. 3.

Assistenza dei soggetti affetti da sindrome da talidomide

1. Al fine di assicurare la indispensabile assistenza ai
soggetti affetti da sindrome da talidomide, determinata
dalla somministrazione dell’omonimo farmaco, nelle
forme dell’amelia, emimelia, focomelia e macromelia,
tale sindrome e' inserita tra le patologie che danno
diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa per
le correlate prestazioni sanitarie, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

2. In attuazione di quanto previsto dal comma 1, il
Ministro della salute provvede, con proprio decreto,
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ad inserire la sin-
drome da talidomide tra le malattie croniche e invali-
danti che danno diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione alla spesa, individuate dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della sanita' 28 maggio 1999,
n. 329, e successive modificazioni.

3. Al primo periodo del comma 2 dell’articolo 97
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito
dal comma 7 dell’articolo 42 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le parole:
ßgravi menomazioni fisiche permanenti,ý sono inserite
le seguenti: ßinclusi i soggetti affetti da sindrome da
talidomide,ý.
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EArt. 4.

Indennizzo per i soggetti emofilici danneggiati
da somministrazione di emoderivati

1. Ai soggetti emofilici che ai sensi del decreto-legge
23 aprile 2003, n. 89, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 giugno 2003, n. 141, nel rispetto delle
modalita' e del termine stabilito dal decreto del Ministro
della salute in data 3 novembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 2 dicembre 2003, hanno
presentato domanda di ammissione a procedura tran-
sattiva e per i quali la medesima procedura non risulti
definita entro il 31 ottobre 2005, e' attribuito, in
aggiunta a quello gia' percepito ai sensi della legge
25 febbraio 1992, n. 210, un ulteriore indennizzo per
un importo equivalente a quello derivante dall’applica-
zione dei criteri transattivi fissati dal citato decreto del
Ministro della salute 3 novembre 2003, sulla base delle
conclusioni rassegnate dal gruppo tecnico istituito con
decreto del Ministro della salute in data 13 marzo
2002. La corresponsione di tale ulteriore indennizzo e'
subordinata alla formale rinuncia, da parte degli inte-
ressati, ad ogni ulteriore pretesa, anche di natura risar-
citoria, nei confronti dello Stato e degli enti del Servizio
sanitario nazionale, nonche¤ alla estinzione, a spese
compensate, dei giudizi in atto.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 1, valutati in euro 55 milioni per l’eser-
cizio 2005, si fa fronte mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata per il mede-
simo esercizio dall’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 23 aprile 2003, n. 89, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 giugno 2003, n. 141.

Art. 5.
Deputazioni e societa' di storia patria

1. Nella tabella A allegata al decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 419, e nei provvedimenti attuativi
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), del medesimo
decreto sono soppresse le seguenti parole: ßDeputa-
zioni e societa' di storia patriaý.

Art. 6.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 5 dicembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Moratti,Ministrodell’istru-
zione, dell’universita' e della
ricerca

Storace, Ministro della
salute

Buttiglione, Ministro per
i beni e le attivita' culturali

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0276

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 14 ottobre 2005.

Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali
ed alle posizioni economiche del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ed, in partico-
lare, l’art. 3;

Visto l’art. 34, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che detta disposizioni in materia di ride-
terminazione delle dotazioni organiche delle pubbliche
amministrazioni;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 ed, in partico-
lare, il comma 93 dell’art. 1, che, tra l’altro, dispone
che le dotazioni organiche delle pubbliche amministra-
zioni ivi indicate, siano rideterminate apportando una
riduzione non inferiore al cinque per cento della spesa
complessiva relativa al numero dei posti in organico,
vigenti alla data di entrata in vigore della predetta
legge, previsti per ciascuna amministrazione;
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EViste le leggi 8 ottobre 1997, n. 344 e 23 marzo 2001,
n. 93, recanti disposizioni per lo sviluppo in campo
ambientale;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 giugno 2003, n. 261, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 215 del 16 settembre 2003, con il quale,
tra l’altro, sono stati da ultimo rideterminati i posti
di funzione dirigenziale, nonche¤ le dotazioni organi-
che delle aree funzionali e delle posizioni economi-
che del personale del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, per un totale complessivo di
n. 998 unita' ;

Vista la proposta formulata dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio con note n. 3702/
A02 del 20 aprile 2005 e n. 3892/A02 del 27 aprile
2005, come modificate ed integrate con nota
n. 4725/A06 del 24 maggio 2005, unitamente alla
relazione tecnica allegata, con le quali e' stata rap-
presentata l’esigenza di procedere all’emanazione
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
previsto dall’art. 1, comma 93 della citata legge
30 dicembre 2004, n. 311;

Atteso che, per il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, la dotazione organica del per-
sonale vigente alla data del 1� gennaio 2005, e' costi-
tuita dai contingenti delle qualifiche dirigenziali,
delle aree funzionali e delle posizioni economiche
individuati nelle tabelle A e B allegate al menzio-
nato decreto del Presidente della Repubblica n. 261
del 17 giugno 2003;

Considerato che la proposta di rideterminazione
della dotazione organica del personale dell’Ammini-
strazione, come prospettata dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, comporta una
complessiva riduzione degli oneri per spese di per-
sonale in misura coerente con quanto stabilito dal-
l’art. 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 con la conseguente diminuzione di 53 unita'
rispetto alla consistenza organica gia' definita com-
plessivamente con il decreto del Presidente della
Repubblica 17 giugno 2003, n. 261;

Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla ridetermi-
nazione della dotazione organica del personale del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, in
esecuzione della piu' volte richiamata legge 30 dicembre
2004, n. 311, art. 1, comma 93;

Preso atto che sulla proposta di rideterminazione
della dotazione organica, cos|' come rappresentata dal-
l’Amministrazione, sono state consultate le Organizza-
zioni sindacali rappresentative;

Visto il parere favorevole espresso dal Ministero
dell’economia e delle finanze con foglio n. ACG/
195/FP/5488 del 15 luglio 2005, in ordine alla propo-
sta formulata dal Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio con le sopra citate note, ai fini del
raggiungimento del concerto, richiesto dall’art. 1,
comma 93, della legge n. 311 del 30 dicembre 2004,
per l’adozione del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 6 maggio 2005, con il quale il Ministro per la fun-
zione pubblica e' stato delegato ad esercitare le funzioni
attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri in
materia di lavoro pubblico, nonche¤ l’organizzazione, il
riordino ed il funzionamento delle pubbliche ammini-
strazioni;

Decreta:

1. Le dotazioni organiche delle qualifiche dirigen-
ziali, delle aree funzionali e delle posizioni economiche
del personale del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, sono rideterminate secondo l’allegata
tabella A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 14 ottobre 2005

p. Il Presidente: Baccini

Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2005
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 12, foglio n. 392
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 20 ottobre 2005.

Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali
ed alle posizioni economiche del Ministero delle attivita'
produttive.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ed, in partico-
lare, l’art. 3;

Visto l’art. 34, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che detta disposizioni in materia di ride-
terminazione delle dotazioni organiche delle pubbliche
amministrazioni;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 ed, in partico-
lare, il comma 93 dell’art. 1, che, tra l’altro, dispone
che le dotazioni organiche delle pubbliche amministra-
zioni ivi indicate, siano rideterminate apportando una
riduzione non inferiore al cinque per cento della spesa
complessiva relativa al numero dei posti in organico,
vigenti alla data di entrata in vigore della predetta
legge, previsti per ciascuna amministrazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 luglio 2003, n. 237, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 199 del 28 agosto 2003, con il quale sono state
ridefinite le dotazioni organiche del personale apparte-
nente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali
ed alle posizioni economiche del Ministero delle attivita'
produttive, per un totale complessivo di 2374 unita' ;

Vista la proposta formulata dal Ministro delle atti-
vita' produttive con nota n. 11227 in data 18 aprile
2005, unitamente alla relazione tecnica allegata e con-
fermata con nota n. 14263 del 13 maggio 2005, con la
quale e' stata rappresentata l’esigenza di procedere all’e-
manazione del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri previsto dall’art. 1, comma 93 della citata legge
30 dicembre 2004, n. 311, al fine di dare attuazione alla
disposizione ivi contenuta;

Atteso che, per il Ministero delle attivita' produttive,
la dotazione organica vigente alla data del 1� gennaio
2005, e' costituita dal contingenti di personale indivi-
duati nell’allegato 2 del citato decreto del Presidente
della Repubblica 18 luglio 2003, n. 237;

Considerato che la proposta di rideterminazione
della dotazione organica dell’Amministrazione, come
prospettata dal Ministro delle attivita' produttive, com-
porta una complessiva riduzione degli oneri per spese
di personale in misura coerente con quanto stabilito
dall’art. 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 con la conseguente diminuzione di 172 unita'
rispetto alla consistenza organica gia' definita comples-
sivamente con il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 luglio 2003, n. 237;

Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla ridetermi-
nazione della dotazione organica del personale del pre-
detto Ministero delle attivita' produttive, in attuazione
della piu' volte richiamata legge 30 dicembre 2004,
n. 311, art. 1, comma 93;

Preso atto del verbale del 18 aprile 2005 con il quale,
sulla proposta di rideterminazione della dotazione
organica, cos|' come rappresentata dall’Amministra-
zione, sono state consultate le organizzazioni sindacali
rappresentative;

Visto il parere favorevole espresso, con foglio
n. ACG/184FP/6735 del 4 agosto 2005, dal Ministero
dell’economia e delle finanze in ordine alla proposta
formulata dal Ministro delle attivita' produttive con la
sopra citata nota, ai fini del raggiungimento del con-
certo, richiesto dall’art. 1, comma 93, della legge n. 311
del 30 dicembre 2004, per l’adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 maggio 2005, con il quale il Ministro per la fun-
zione pubblica e' stato delegato ad esercitare le funzioni
attribuite al Presidente del Consiglio dei ministri in
materia di lavoro pubblico, nonche¤ l’organizzazione, il
riordino ed il funzionamento delle pubbliche ammini-
strazioni;

Decreta:

1. Le dotazioni organiche del personale apparte-
nente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali
ed alle posizioni economiche del Ministero delle atti-
vita' produttive sono rideterminate secondo l’allegata
tabella A, che costitisce parte integrante del presente
decreto.

2. Al fine di assicurare la necessaria flessibilita' di
utilizzo delle risorse umane alle effettive esigenze ope-
rative, il Ministro delle attivita' produttive, con pro-
prio successivo decreto, effettuera' la ripartizione del
contingente di personale come sopra rideterminato,
nei singoli profili professionali e nell’ambito delle
strutture in cui si articola l’Amministrazione, dan-
done tempestiva comunicazione alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione
pubblica.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 20 ottobre 2005

p. Il Presidente: Baccini

Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2005
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 12, foglio n. 39
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 8 novembre 2005.

Annullamento parziale del decreto 13 dicembre 2004, con-
cernente il fondo per la tutela e lo sviluppo economico-sociale
delle isole minori, ai sensi dell’articolo 25, commi 7, 8 e 9, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 25, comma 7, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, che ha istituto, presso il Ministero dell’in-
terno, il ßFondo per la tutela e lo sviluppo economico-
sociale delle isole minoriý da destinare all’adozione di
interventi per la salvaguardia ambientale e lo sviluppo
economico-sociale delle isole minori individuate tra gli
ambiti territoriali indicati nell’allegato A della predetta
legge;

Visto l’art. 25, comma 8, della citata legge n. 448 del
2001 che quantifica, per l’anno 2002, le risorse del
fondo per la tutela e lo sviluppo economico-sociale
delle isole minori in 51.645.689,90 di euro ridotti a
46.395.390 di euro in conseguenza dell’adozione dei
provvedimenti previsti dal decreto-legge 6 settembre
2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 ottobre 2002, n. 246;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 7 marzo 2003, emanato ai sensi dell’art. 25,
comma 9, della legge n. 448 del 2001, che ha indivi-
duato la tipologia ed i settori degli interventi che pos-
sono essere ammessi ad accedere al Fondo per la tutela
e lo sviluppo economico-sociale delle isole minori;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del
15 marzo 2004, n. 163, con il quale, ai sensi dell’art. 25,
comma 9, della legge n. 448 del 2001 sono stati definiti
i criteri e le modalita' di accesso al Fondo per la tutela
e lo sviluppo economico-sociale delle isole minori;

Visto, in particolare, l’art. 8 del citato decreto n. 163
del 2004 che demanda ad apposito decreto del Ministro
dell’interno, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, l’individuazione dei progetti
ammessi al finanziamento del Fondo per la tutela e lo
sviluppo economico-sociale delle isole minori, secondo
i criteri e le modalita' previsti dallo stesso provvedi-
mento;

Visto il decreto del Ministro dell’interno 13 dicembre
2004, con il quale, sulla base della proposta della Com-
missione nominata per la valutazione delle istanze di
ammissione presentate dagli enti locali, sono stati indi-
viduati gli enti locali ed i progetti ammessi al finanzia-
mento, totale o parziale, a carico del fondo per la tutela
e lo sviluppo economico sociale delle isole minori;

Considerato che a seguito di segnalazioni pervenute
dal comune di Lipari e dei conseguenti accertamenti
disposti dagli uffici e' emerso che la provincia di Latina
e la comunita' isolana delle isole Ponziane sono state,
per errore, incluse tra gli enti ammessi al finanziamento
a carico del Fondo, non avendo, di fatto, presentato
domanda di ammissione al fondo nel rispetto delle
disposizioni contenute nel decreto del Ministro dell’in-
terno del 15 marzo 2004, n. 163;

Dato atto dell’avvenuta comunicazione agli enti inte-
ressati, dell’avvio del procedimento di annullamento
parziale del decreto del Ministro dell’interno 13 dicem-
bre 2004, ai sensi degli articoli 7 e seguenti della legge
7 agosto 1990, n. 241;

Ritenuto pertanto, di dover rimuovere, in sede di
autotutela, i vizi emersi dai predetti accertamenti, pro-
cedendo all’annullamento parziale del decreto del
Ministro dell’interno 13 dicembre 2004, nella parte in
cui la provincia di Latina e la comunita' isolana delle
isole ponziane vengono ammesse al riparto del fondo
per la tutela e lo sviluppo economico sociale delle isole
minori effettuato ai sensi dell’art. 5 del decreto del
Ministro dell’interno 15 marzo 2004, n. 163, e di dover
conseguentemente sostituire i prospetti allegati allo
stesso decreto ministeriale 13 dicembre 2004, per tenere
conto delle conseguenti modifiche;

Decreta:

Art. 1.

Annullamento parziale del decreto 13 dicembre 2004

1. Il decreto del Ministro dell’interno 13 dicembre
2004 e' annullato nella parte in cui ammette la provincia
di Latina e la comunita' isolana delle isole Ponziane al
finanziamento del fondo per la tutela e lo sviluppo eco-
nomico sociale delle isole minori, per la mancata pre-
sentazione dell’istanza richiesta ai sensi dell’art. 4 del
decreto del Ministro dell’interno n. 163 del 2004.

2. Conseguentemente, la provincia di Latina e la
comunita' isolana delle isole Ponziane sono escluse dal
finanziamento del Fondo per la tutela e lo sviluppo eco-
nomico sociale delle isole minori, rispettivamente per
l’importo di euro 545.071,55 ed euro 1.022.671,16.

3. In relazione a quanto disposto dai commi 1 e 2 gli
allegati da 1 a 5 del decreto del Ministro dell’interno
13 dicembre 2004, sono sostituiti dagli allegati da 1 a 5
del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 novembre 2005

p. Il Ministro: D’AlIØ
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 dicembre 2005.

Operazione di rimborso anticipato di titoli di Stato mediante
asta competitiva.

IL DIRETTORE
della Direzione seconda del Dipartimento del tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico (di seguito testo unico), ed in partico-
lare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia
e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario,
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro,
fra l’altro, di procedere, ai fini della ristrutturazione
del debito pubblico interno ed estero, al rimborso anti-
cipato dei titoli;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato testo
unico, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e
le modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e in cui si prevede che le operazioni stesse
vengano disposte dal direttore della direzione II;

Visto il titolo I, capo I, sezione III del citato testo
unico concernente la disciplina della gestione accen-
trata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e la Monte titoli S.p.a., stipulata ai sensi
dell’art. 26 del ripetuto testo unico;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004
n. 43044, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di
titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per il
triennio 2005-2007, ed in particolare il comma 3 del-
l’art. 2, con cui e' stabilito il limite massimo di emissione
dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che e' stata accertata la necessaria dispo-
nibilita' , in termini di competenza e di cassa, nei capitoli
su cui gravera' la relativa spesa;

Considerata la necessita' di modificare il profilo delle
scadenze e dei pagamenti cedolari in scadenza in mesi
particolarmente critici;

Considerata la necessita' di procedere alle operazioni
di acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di
ridurre la consistenza del debito pubblico;

Decreta:
Art. 1.

1. Ai sensi dell’art. 3 del testo unico, nonche¤ del
decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile 2005, citato
nelle premesse, e' disposta l’operazione di acquisto
mediante asta competitiva dei seguenti prestiti:

a) buoni del Tesoro poliennali 15 marzo 2001-
15 marzo 2006, codice titolo IT0003088959, cedola
4,75%;

b) buoni del Tesoro poliennali 15 maggio 2003-
15 maggio 2006, codice titolo IT0003477111, cedola 2,75%;

c) buoni del Tesoro poliennali 15 gennaio 2004-
15 gennaio 2007, codice titolo IT0003611156, cedola
2,75%;

d) certificati di credito del Tesoro 1� aprile 2001-
1� aprile 2008, codice titolo IT0003097109;

e) certificati di credito del Tesoro 1� aprile 2002-
1� aprile 2009, codice titolo IT0003263115;

f) certificati di credito del Tesoro 1� ottobre 2002-
1� ottobre 2009, codice titolo IT0003384903.

2. Le suddette operazioni di acquisto vengono effet-
tuate con le modalita' indicate nei successivi articoli.

Art. 2.

1. L’esecuzione delle operazioni relative all’acquisto
dei suddetti titoli e' affidata alla Banca d’Italia e ha
luogo secondo le modalita' previste dalla convenzione
tra la Banca d’Italia e gli operatori ammessi a parteci-
pare alle operazioni di collocamento, acquisto e con-
cambio di titoli di Stato.

2. Sono ammessi a partecipare all’asta competitiva
gli operatori specialisti in titoli di Stato, di cui
all’art. 33 del citato testo unico, che intervengono per
conto proprio e della clientela.

Art. 3.

1. Le offerte di cessione degli operatori, fino a un
massimo di tre, devono contenere l’indicazione del
capitale nominale dei titoli che essi intendono cedere e
il relativo prezzo richiesto.

2. I prezzi indicati dagli operatori devono variare di
un importo minimo di un millesimo. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per
difetto.

3. Ciascuna offerta non deve essere inferiore a un
milione di euro di capitale nominale; eventuali offerte
di importo inferiore non verranno prese in considera-
zione. Eventuali offerte di importo non multiplo di un
milione sono arrotondate per difetto.

Art. 4.

1. Le offerte di ogni singolo operatore devono perve-
nire entro le ore 11 del giorno 6 dicembre 2005, esclusi-
vamente mediante trasmissione telematica indirizzata
alla Banca d’Italia tramite rete nazionale interbancaria,
con le modalita' tecniche stabilite dalla Banca d’Italia
medesima per l’acquisto dei titoli di Stato.

ö 38 ö

6-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2. Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

3. In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý, si applicano le specifiche proce-
dure di ßrecoveryý previste nella convenzione stipulata
tra la Banca d’Italia e gli operatori richiamata al-
l’art. 2, primo comma, del presente decreto.

4. Le offerte risultate accolte sono vincolanti ed irre-
vocabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzio-
ne delle operazioni di cessione.

Art. 5.
1. Successivamente alla scadenza del termine di pre-

sentazione delle offerte di cui al precedente articolo, le
operazioni d’asta sono eseguite con procedura automa-
tica nei locali della Banca d’Italia, in presenza di un
funzionario della Banca medesima, il quale, ai fini del-
l’aggiudicazione, provvede all’elencazione delle offerte
pervenute, con l’indicazione dei relativi importi, in
ordine crescente di prezzo richiesto.

2. Le operazioni di cui al primo comma hanno luogo
con l’intervento di un funzionario del Ministero
dell’economia e delle finanze con funzioni di ufficiale
rogante, il quale redige apposito verbale da cui risul-
tano i prezzi di acquisto e le relative quantita' .

3. L’esito delle operazioni di acquisto viene reso noto
mediante comunicato stampa.

Art. 6.
1. L’acquisto dei titoli viene effettuato seguendo l’or-

dine crescente dei prezzi richiesti da ciascun operatore.
2. Il Dipartimento del Tesoro - Direzione II si riserva

la facolta' di escludere le offerte di cessione formulate a
prezzi ritenuti non convenienti. Tale esclusione si eser-
cita sulla base dell’elaborato fornito dalla procedura
automatica d’asta contenente le sole indicazioni di
prezzi e quantita' .

3. Il Dipartimento del Tesoro - Direzione II si
riserva, altres|' , la facolta' di non acquistare per intero
l’importo offerto dagli operatori al prezzo accolto piu'
elevato; in tal caso, si procede al riparto pro-quota del-
l’importo medesimo con i necessari arrotondamenti.

Art. 7.
1. Il regolamento dei titoli acquistati sara' effettuato il

9 dicembre 2005, per il tramite della Banca d’Italia, cui
il Tesoro mette a disposizione il controvalore degli
importi per il capitale e gli interessi.

2. A tal fine la Banca d’Italia provvedera' a ricono-
scere agli operatori, con valuta pari al giorno di regola-
mento, gli importi relativi ai titoli acquistati, ai prezzi
richiesti dagli operatori e con corresponsione di dietimi
d’interesse per ottantacinque giorni relativamente al
BTP di cui alla lettera a) dell’art. 1 del presente decreto,
per ventiquattro giorni relativamente al BTP di cui alla
lettera b), per centoquarantasette giorni relativamente
al BTP di cui alla lettera c), per sessantanove giorni
relativamente al CCT di cui alla lettera d), per sessan-
tanove giorni relativamente al CCT di cui alla let-
tera e), per sessantanove giorni relativamente al CCT
di cui alla lettera f) del decreto medesimo.

3. I conseguenti oneri per rimborso capitale ed inte-
ressi faranno carico, rispettivamente per i buoni polien-
nali del Tesoro, ai capitoli 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) e 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e
per i certificati di credito del Tesoro rispettivamente, ai
capitoli 9537 (unita' previsionale di base 3.3.9.1) e 2216
(unita' previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno in corso.

4. Il riconoscimento delle somme e la consegna dei
titoli avra' luogo tramite il servizio di compensazione e
liquidazione Express II, nel quale la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire automaticamente le partite da
regolare, con valuta pari al giorno di regolamento.

5. L’operatore partecipante l’asta, al fine di regolare
l’operazione, puo' avvalersi di un altro intermediario il
cui nominativo dovra' essere comunicato alla Banca
d’Italia, secondo la normativa attenendosi alle moda-
lita' dalla stessa stabilite.

6. In caso di ritardo nella consegna dei titoli di cui al
presente decreto da parte dell’operatore troveranno
applicazione le disposizioni del decreto ministeriale del
5 maggio 2004 citato nelle premesse.

Art. 8.

1. Alla Banca d’Italia e' affidata l’esecuzione delle
operazioni di comunicazione alla Monte titoli S.p.a.
per l’estinzione dei titoli acquistati dal Tesoro,
mediante apposita scritturazione nei conti accentrati
nonche¤ ogni altro adempimento occorrente per l’opera-
zione di acquisto in questione.

2. Dette operazioni vengono effettuate per conto del
Dipartimento del Tesoro - Direzione II.

Art. 9.

1. Entro un mese dalla data di regolamento delle ope-
razioni di acquisto la Monte titoli S.p.a. comunichera'
al Dipartimento del tesoro - Direzione II l’avvenuta
estinzione dei titoli mediante scritturazione nei conti
accentrati e comunichera' altres|' l’ammontare residuo
dei prestiti oggetto delle operazioni medesime.

Art. 10.

1. Tutti gli atti comunque riguardanti l’acquisto dei
titoli di cui al presente decreto, compresi i conti e la cor-
rispondenza della Banca d’Italia, incaricata delle ope-
razioni relative all’acquisto dei titoli stessi, sono esenti
dalle tasse di registro, di bollo, sulle concessioni gover-
native e postali.

2. Il presente decreto viene trasmesso all’ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 dicembre 2005

Il direttore: Cannata

05A11512
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 31 agosto 2005.

Norme per l’attuazione della direttiva 2004/5/CE, che modifica la direttiva 2001/15/CE, al fine di includere determinate
sostanze nell’allegato.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la direttiva 2004 maggio CE della Commissione del 20 gennaio 2004 che modifica la direttiva 2001/15/
CE sulle sostanze che possono essere aggiunte a scopi nutrizionali specifici ai prodotti destinati ad un’alimenta-
zione particolare;

Visto il decreto legislativo 14 febbraio 2003, n. 31, di attuazione della direttiva 2001/15/CE;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 241;

Acquisito il parere della Conferenza Stato-Regioni, in data 3 marzo 2005;

Visto l’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11;

Decreta:

Art. 1.

1. L’allegato 1 del decreto legislativo 14 febbraio 2003, n. 31, e' modificato conformemente all’allegato al
presente decreto.

Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 31 agosto 2005

Il Ministro della salute
Storace

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 253
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DECRETO 14 novembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Shaiban Mohammed Yahia Mohsen,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie
Vista l’istanza con la quale il sig. Shaiban Moham-

med Yahia Mohsen, cittadino yemenita, ha chiesto il
riconoscimento del titolo di ßmedicoý conseguito nella
Repubblica dello Yemen, ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di

attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 26 maggio 2005 ha ritenuto di applicare al
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Erichiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 27 ottobre 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale il sig. Shaiban Mohammed Yahia Mohsen e' risul-
tato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
1. Il titolo di ßmedicoý rilasciato in data 13 aprile

1999 dall’Universita' di Sana’a - Facolta' di medicina e
scienze sanitarie (Repubblica dello Yemen) al sig. Shai-
ban Mohammed Yahia Mohsen, nato a Sana’a (Yemen)
il 25 dicembre 1971, e' riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo.

2. Il dott. Shaiban Mohammed Yahia Mohsen e'
autorizzato ad esercitare in Italia, come lavoratore
dipendente o autonomo, la professione di medico chi-
rurgo, previa iscrizione all’ordine dei medici chirurghi
e degli odontoiatri territorialmente competente ed
accertamento da parte dell’ordine stesso della cono-
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni
che regolano l’esercizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2005
Il direttore generale:Mastrocola

05A11416

DECRETO 16 novembre 2005.
Variazione tecnica delle autorizzazioni dei prodotti fitosani-

tari ßMeteorý (registrata al n. 10976) e ßVapire Delý
(registrata al n. 11255).

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Vista la circolare 3 settembre1990, n. 20 (supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre
1990), concernente ßAspetti applicativi delle norme
vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in

materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del
23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 aprile 2001, n. 65, corretto e integrato dal successivo
decreto del 28 luglio 2004, n. 260, concernente l’attua-
zione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura
dei preparati pericolosi;

Visto il decreto del Ministero della salute del 27 ago-
sto 2004, concernente ßProdotti fitosanitari: limiti mas-
simi di residui delle sostanze attive nei prodotti desti-
nati all’alimentazioneý;

Visti i decreti con i quali sono stati registrati i prodotti
fitosanitari elencati nel dispositivo del presente decreto,
modificati successivamente dal decreto del 30 giugno
2005, a nome dell’impresaDiachemS.p.a., con sede legale
in Albano S. Alessandro (Bergamo), viaTonale n. 15;

Vista la domanda del 23 maggio 2005, integrata suc-
cessivamente in data 19 ottobre 2005, dell’impresa
medesima diretta ad ottenere l’estensione di impiego
dei prodotti fitosanitari elencati nel dispositivo del pre-
sente decreto alla coltura della rucola;

Visto il parere espresso in data 3 febbraio 2005 dalla
commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:
EØ autorizzata l’estensione d’impiego alla coltura della

rucola dei seguenti prodotti fitosanitari, registrati a
nome dell’impresa Diachem S.p.a., con sede legale in
Albano S. Alessandro (Bergamo), via Tonale 15:

n. reg. Prodotto
fitosanitario

Data
registrazione

Sostanza
attiva

10976 Meteor 12.07.2001 Deltametrina
11255 Vapire Del 28.03.2002 Deltametrina

Sono approvate, quale parte integrante del presente
decreto, le etichette allegate, con le quali i prodotti
devono essere posti in commercio.

Lo smaltimento delle scorte del prodotto fitosanitario
di cui trattasi, confezionato con le etichette precedente-
mente autorizzate, e' consentito fino al 30 gennaio 2007.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva dell’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 novembre 2005
Il direttore generale:Marabelli
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DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rodriguez Yolanda, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Rodriguez
Yolanda cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßMedico Genericoý conseguito in Unghe-
ria ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286ý e

successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione dell’11 febbraio 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 27 ottobre 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992 a seguito della
quale la sig.ra Rodriguez Yolanda e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMedico Genericoý rilasciato in data
17 settembre 1983 dall’Universita' di Medicina ßSem-
melweisý di Budapest (Ungheria) alla sig.ra Rodriguez
Yolanda, cittadina italiana, nata a Bogota¤ (Colombia)
il 3 dicembre 1956, e' riconosciuto quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

2. La dott.ssa Rodriguez Yolanda e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A11408
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EDECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Fadheel Suhair, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Fadheel Suhair,
cittadina irachena, ha chiesto il riconoscimento del
titolo di laurea in medicina e chirurgia conseguito in
Iraq, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 14 luglio 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 27 ottobre 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale la sig.ra Fadheel Suhair e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di laurea in medicina e chirurgia rilasciato
in data 11 luglio 1996 dal Ministero dell’educazione
superiore e della ricerca scientifica dell’Universita' di
Baghdad - Facolta' di medicina (Iraq) alla sig.ra Fad-
heel Suhair, nata a Baghdad (Iraq) il 14 febbraio 1972,
e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo;

2. La dott.ssa Fadheel Suhair e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia come lavoratore dipendente o autonomo
la professione di medico chirurgo, previa iscrizione
all’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente ed accertamento da parte del-
l’ordine stesso della conoscenza della lingua italiana e
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A11409

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Marinova Mariela Ivanova, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Marinova
Mariela Ivanova, cittadina bulgara, ha chiesto il rico-
noscimento del titolo di medico conseguito in Bulgaria,
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti di
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma
6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
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Eformazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 14 luglio 2005 ha ritenuto di applicare al
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 27 ottobre 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale la sig.ra Marinova Mariela Ivanova e' risultata
idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di medico rilasciato in data 13 novembre
1995 dall’Universita' di Medicina di Sofia (Bulgaria)
alla sig.ra Marinova Mariela Ivanova, nata a Sofia
(Bulgaria) il 18 settembre 1971, e' riconosciuto quale
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione
di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Marinova Mariela Ivanova e' autoriz-
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente
o autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente ed accertamento da
parte dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art, 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A11410

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Haber Melina, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Haber Melina,
cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento del
titolo di medico conseguito in Brasile, ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma
6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive
modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e dal-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 14 luglio 2005 ha ritenuto di applicare al
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 27 ottobre 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992 a seguito della
quale la sig.ra Haber Melina e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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EDecreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dicoý rilasciato in data 28 novem-
bre 1991 dalla ßFundac° a‹ o Educacional do Estado do
Para¤ - Faculdade Estadual de Medicina do Para¤ ý (Bra-
sile) alla sig.ra Haber Melina, nata a Bele¤ m - Para¤ (Bra-
sile) il 13 giugno 1968, e' riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

2. La dott.ssa Haber Melina e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo,
la professione di medico chirurgo, previa iscrizione
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri ter-
ritorialmente competente;

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio;

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A11411

DECRETO 18 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Sarratud Pen‹ a Teresita Jose¤ , di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista listanza con la quale la sig.ra Sarratud Pen‹ a
Teresita Jose¤ cittadina venezuelana, ha chiesto il rico-
noscimento del titolo di ßMe¤ dico Cirujanoý, conse-
guito in Venezuela, ai fini dell’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 5 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-

seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 30 settembre 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 27 ottobre 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale la sig.ra Sarratud Pen‹ a Teresita Jose¤ e' risultata
idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dico Cirujanoý rilasciato in data
19 marzo 1998 dalla ßUniversidad de Caraboboý di
Valencia (Venezuela) alla sig.ra Sarratud Pen‹ a Teresita
Jose¤ , nata a Valencia (Carabobo-Venezuela ) il 10 feb-
braio 1975, e' riconosciuto quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Sarratud Pen‹ a Teresita Jose¤ e' autoriz-
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente
o autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’Ordine dei medici chrurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente ed accertamento da
parte dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A11412
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 21 settembre 2005.

Recepimento della direttiva 2005/13/CE della Commissione
del 21 febbraio 2005, recante modificazione della direttiva
2000/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’emis-
sione di inquinanti gassosi e articolato inquinante prodotti dai
motori destinati alla propulsione dei trattori agricoli o forestali
e recante modificazione dell’allegato I della direttiva 2003/37/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’omologazione
dei trattori agricoli e forestali.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

e

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada appro-
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri
della Repubblica a recepire, secondo le competenze
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le
materie disciplinate dallo stesso codice;

Visti i commi 5 e 7 dell’art. 106 del nuovo codice
della strada che stabiliscono la competenza del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti a decretare, di
concerto con il Ministro delle politiche agricole e fore-
stali e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, in materia di norme costruttive e funzionali,
nonche¤ in materia di emissioni inquinanti, delle mac-
chine agricole ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 19 novembre 2004, di recepimento della diret-
tiva 2003/37/CE relativa all’omologazione dei trattori
agricoli o forestali, dei loro rimorchi e delle macchine
intercambiabili trainate, nonche¤ dei sistemi, componenti
ed entita' tecniche di tali veicoli ed alla abrogazione della
direttiva 74/150/CEE, pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 2005;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 2 maggio 2001, di recepimento della diret-
tiva 2000/25/CE relativa a misure contro l’emissione
di inquinanti gassosi e particolato inquinante prodotti
dai motori destinati alla propulsione dei trattori agri-
coli o forestali e recante modificazione della direttiva
74/150/CEE, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 20 giugno 2001;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 20 dicembre 1999, di attuazione della
direttiva 97/68/CE concernente i provvedimenti da
adottare contro l’emissione di inquinanti gassosi e par-
ticolato inquinante prodotti dai motori a combustione
interna destinati all’installazione su macchine mobili
non stradali, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 2000;

Visto il decreto delMinistro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 15 settembre 2004, di recepimento della direttiva
2002/88/CE che modifica la direttiva 97/68/CE concer-
nente i provvedimenti da adottare contro l’emissione di
inquinanti gassosi e particolato inquinante prodotti dai
motori a combustione interna destinati all’installazione su
macchine mobili non stradali, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 2005;

Vista la direttiva 2005/13/CE della Commissione del
21 febbraio 2005 recante modificazione della direttiva
2000/25/CE sull’emissione di inquinati gassosi e parti-
colato inquinante prodotti dai motori destinati alla
propulsione dei trattori agricoli o forestali e modifica-
zione dell’allegato I della direttiva 2003/37/CE sul-
l’omologazione dei trattori agricoli o forestali, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. L 55 del 1� marzo 2005;

Sentito il Ministro della salute;

A d o t t a
il seguente decreto:

(Testo rilevante ai fini dello Spazio
Economico Europeo)

Art. 1.

1. Il decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 2 maggio 2001, di recepimento della direttiva
2000/25/CE, e' modificato come segue:

a) all’art. 1, comma 1, e' aggiunto il seguente trattino:

ß- ‘‘motore di sostituzione’’: un motore di nuova
costruzione destinato a sostituire il motore di una mac-
china e che viene fornito unicamente a tale scopo.ý;

b) all’art. 3 e' aggiunto il seguente comma 3.:

ß3. I motori di sostituzione devono rispettare i valori
limite che il motore da sostituire doveva soddisfare ori-
ginariamente al momento dell’immissione sul mercato.
La dicitura ‘‘MOTORE DI SOSTITUZIONE’’ e' ripor-
tata su un’etichetta applicata al motore o inserita nel
manuale del proprietario.ý;

c) dopo l’art. 3, e' inserito il seguente art. 3-bis:

ßArt. 3-bis. ö 1. In deroga all’art. 3, commi 1 e 2, su
richiesta di un produttore di trattori e subordinata-
mente all’approvazione dell’autorita' competente in
materia di omologazione, il produttore di motori puo'
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Eimmettere sul mercato, in regime di flessibilita' , durante
il periodo intercorrente tra due fasi successive di valori
limite, un numero limitato di motori conformi ai soli
valori limite di emissione della fase immediatamente
precedente, o trattori con tali motori, sulla base della
procedura fissata nell’allegato IV.ý;

d) l’art. 4 e' modificato come segue:

1) al comma 2 sono aggiunte le seguenti lettere c), d)
ed e):

ßc) nella fase III A

- dopo il 31 dicembre 2005 per i motori della
categoria H, di potenza pari a 130 kW � P � 560 kW,
della categoria I, di potenza pari a 75 kW � P < 130
kW, e della categoria K, di potenza pari a 19 kW � P
< 37 kW,

- dopo il 31 dicembre 2006 per i motori della
categoria J, di potenza paria a 37 kW � P < 75kW;

d) nella fase IIIB

- dopo il 31 dicembre 2009 per i motori della
categoria L, di potenza pari a 130 kW � P � 560 kW,

- dopo il 31 dicembre 2010 per i motori della
categoria M, di potenza pari a 75 kW � P < 130 kW, e
della categoria N, di potenza pari a 56 kW � P <
75 kW,

- dopo il 31 dicembre 2011 per i motori della
categoria P, di potenza pari a 37 kW � P < 56 kW;

e) nella fase IV

- dopo il 31 dicembre 2012 per i motori della
categoria Q, di potenza pari a 130 kW � P < 560 kW,

- dopo il 30 settembre 2013 per i motori della
categoria R, di potenza pari a 56 kW � P < 130 kW.ý;

e) al comma 3 sono aggiunti i seguenti trattini:

ß- dopo il 31 dicembre 2005 per i motori della catego-
ria H,

- dopo il 31 dicembre 2006 per i motori della catego-
ria I,

- dopo il 31 dicembre 2006 per i motori della catego-
ria K,

- dopo il 31 dicembre 2007 per i motori della catego-
ria J,

- dopo il 31 dicembre 2010 per i motori della catego-
ria L,

- dopo il 31dicembre 2011 per i motori della catego-
ria M,

- dopo il 31 dicembre 2011 per i motori della catego-
ria N,

- dopo il 31 dicembre 2012 per i motori della catego-
ria P,

- dopo il 31 dicembre 2013 per i motori della catego-
ria Q,

- dopo il 30 settembre 2014 per i motori della catego-
ria R.ý;

f) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

ß5. Per i motori delle categorie da A a G, le date di
cui al comma 3 sono prorogate di due anni in relazione
ai motori aventi data di produzione antecedente a
quelle suddette. Sono consentite altre eccezioni nel
rispetto delle condizioni di cui all’art. 10 del decreto
del Ministro dei trasporti e della navigazione 20 dicem-
bre 1999, di recepimento della direttiva 97/68/CE, e
successive modificazioni.ý;

g) sono aggiunti i seguenti commi 6 e 7:

ß6. Per i motori delle categorie da H ad R, le date di
cui al comma 3 sono differite di due anni per i motori
prodotti prima della data in questione.

7. Per i tipi o famiglie di motori conformi ai valori
limite fissati nelle tabelle dei punti 4.1.2.4., 4.1.2.5 e
4.1.2.6. dell’allegato I del decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione 20 dicembre 1999, di recepi-
mento della direttiva 97/68/CE, e successive modifica-
zioni, prima delle date fissate al comma 3 del presente
articolo, e' consentita una speciale etichettatura e mar-
catura per evidenziare che il veicolo e' conforme ai
valori limite imposti prima delle date fissate.ý;

h) gli allegati I, II e III sono modificati conformemente
all’allegato I del presente decreto;

i) e' aggiunto l’allegato IV in conformita' all’allegato II
del presente decreto.

Art. 2.

1. L’allegato I al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 19 novembre 2004, di recepimento
della direttiva 2003/37/CE, e' modificato conforme-
mente all’allegato III del presente decreto.

Art. 3.

1. Gli allegati I, II e III del presente decreto ne costi-
tuiscono parte integrante. Il presente decreto sara' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 21 settembre 2005

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
Lunardi

Il Ministro delle politiche agricole e forestali
Alemanno

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
Matteoli
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 21 novembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Simon Lec Gurakuqi, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia,
in qualita' di responsabile tecnico, dell’attivita' di pulizia.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Simon Lec
Gurakuqi, cittadino albanese, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo denominato Deftese Pjekurie, conse-
guito presso la Scuola Secondaria Superiore Generale
ßJordan Misjaý di Shkoder (Albania), per l’assunzione
in Italia della qualifica di responsabile tecnico in
imprese che esercitano l’attivita' di pulizia;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 30 settembre 2005, che ha rite-
nuto idoneo il titolo dell’interessato, unitamente
all’esperienza professionale pluriennale maturata in
Italia in imprese del settore, ai fini dell’esercizio delle
attivita' di pulizia, senza necessita' di applicare alcuna
misura compensativa per la completezza della forma-
zione professionale documentata;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;

Visto l’art. 9 del decreto legislativo n. 286 del 1998,
che consente allo straniero regolarmente soggiornante
nel territorio dello Stato da almeno sei anni, il rilascio
di carta di soggiorno a tempo indeterminato;

Considerato che il richiedente e' titolare di carta di
soggiorno a tempo indeterminato rilasciata dalla Que-
stura di Venezia il 27 maggio 2003;

Decreta:
Art. 1.

1. Al sig. Simon Lec Gurakuqi, nato il 18 novembre
1968 a Shkoder (Albania), cittadino albanese, e' ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa quale titolo

valido per lo svolgimento in Italia, in qualita' di respon-
sabile tecnico, dell’attivita' di pulizia di cui all’art. 1,
comma 1, lettera a), del decreto ministeriale 7 luglio
1997, n. 274, senza l’applicazione di alcuna misura
compensativa.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 novembre 2005

Il direttore generale: Spigarelli

05A11334

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 9 novembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rieger Alexandra, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di estetista.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche, per l’orientamento

e la formazione

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Rieger Alexan-
dra, cittadina tedesca, ha chiesto il riconoscimento del
diploma di kosmetikerin, conseguito in Germania, ai
fini dell’esercizio in Italia della professione estetista;

Visto il decreto legislativo 20 settembre 2002, n. 229,
recante attuazione della direttiva n. 1999/42/CE che
istituisce un meccanismo di riconoscimento delle quali-
fiche per le attivita' professionali disciplinate dalle diret-
tive di liberalizzazione e dalle direttive recanti misure
transitorie e che completa il sistema generale di ricono-
scimento delle qualifiche;

Visto, in particolare, l’art. 6, comma 1, lettera c), del
predetto decreto legislativo che individua il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali come l’amministra-
zione competente al riconoscimento dei titoli di qualifi-
cazione professionale rilasciati da un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea al fine dell’esercizio in Italia,
a titolo di lavoro autonomo o subordinato, delle attivita'
di cui all’allegato A, prima parte, lista VI, punto 3 del
decreto legislativo medesimo;

Considerato l’art. 3, comma 6, lettera a), del predetto
decreto legislativo, nel quale viene considerato esercizio
effettivo dell’attivita' di cui all’art. 2, comma 1;

Visto il parere favorevole espresso nella Conferenza
di servizi riunitasi in data 23 settembre 2005, che ha
ritenuto valida sia la formazione professionale che
l’esperienza lavorativa, maturata ed adeguatamente
certificata dalla sig.ra Rieger Alexandra, svolta in
forma autonoma nel comune di Stadt Altdorf (Germa-
nia), per un periodo di cinque anni;

Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina
l’attivita' di estetista a livello nazionale;
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ERitenuto che il diploma di kosmetikerin e l’esperienza
professionale certificata, svolta in forma autonoma,
soddisfano i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra Rieger Alexandra, nata l’11 febbraio
1961 ad Altdorf (Germania), cittadina tedesca, viene
riconosciuto il diploma di kosmetikerin e l’esperienza
professionale svolta in Germania in forma autonoma
di cui in premessa, valida ai fini dello svolgimento in
Italia, della professione di estetista in qualita' di lavora-
tore autonomo o dipendente.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 novembre 2005

Il direttore generale:Marincioni

05A11333

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa agricola ßMedia
Valle dell’Amasenoý a r.l., in Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge l7 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del Direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar

luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Societa' cooperativa agricola ßMedia Valle del-
l’Amasenoý a r.l., con sede in Latina, via Mameli n. 25,
costituita per rogito notaio Raffaele Ranucci in data
24 febbraio 1992, repertorio n. 43778, B.U.S.C. n. 3085,
codice fiscale n. 01573320593.

Latina, 15 novembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A11335

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßCentro
Culturale di Ricerche e Studi Nuova Europaý a r.l., in Aprilia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge l7 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del Direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Soc. coop. mista ßCentro Culturale di Ricerche e
Studi Nuova Europaý a r.l., con sede in Aprilia
(Latina), piazza dei Bersaglieri n. 30, costituita per
rogito notaio Vincenzo Pistilli in data 31 luglio 1992,
repertorio n. 37324, B.U.S.C. n. 3118, codice fiscale
n. 01602610592.

Latina, 15 novembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A11336
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EDECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa di produzione e
lavoro ßPozzo Nuovoý a r.l., in Roccagorga.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge l7 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del Direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Soc. Coop. di produzione e lavoro ßPozzo Nuovoý
a r.l., con sede in Roccagorga (Latina), via Pozzo
Nuovo, snc, costituita per rogito notaio Giuseppe
Celeste in data 14 marzo 1994, repertorio n. 22923,
B.U.S.C. n. 3219, codice fiscale n. 01675830598.

Latina, 15 novembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A11337

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßImmagine
2000ý a r.l., in Sonnino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge l7 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del Direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-

vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Soc. Coop. mista ßImmagine 2000ý a r.l., con sede
in Sonnino (Latina), localita' Capocroce snc, costituita
per rogito notaio Alvaro Falessi in data 10 luglio 1987,
repertorio n. 15038, B.U.S.C. n. 2626/228776, codice
fiscale n. 01342750591.

Latina, 15 novembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A11338

DECRETO 15 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa agricola ßS. Antonio
Abateý a r.l., in Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge l7 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del Direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;
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EAcquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Societa' cooperativa agricola ßS. Antonio Abateý
a r.l., con sede in Latina, via Santa Croce, snc, costi-
tuita per rogito notaio Francesco Vargasia in data
14 giugno 1966, repertorio n. 12903, B.U.S.C. n. 419,
codice fiscale n. 00117450593.

Latina, 15 novembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A11339

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 28 novembre 2005.

Invito alla presentazione di progetti di ricerca industriale,
sviluppo precompetitivo, formazione nel settore della mecca-
nica avanzata da realizzarsi nella regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca (d’ora in poi MIUR);

Viste le linee guida per la politica scientifica, tecnolo-
gica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile
2002, che hanno posto, quale obiettivo dell’asse IV, la
promozione della capacita' d’innovazione nelle imprese
attraverso la creazione d’aggregazioni sistemiche a
livello territoriale; cio' al fine di favorire una maggiore
competitivita' delle aree produttive esistenti ad alta
intensita' di export, rivitalizzandole e rilanciandole
attraverso la ricerca e lo sviluppo di tecnologie chiave
abilitanti le innovazioni di prodotto, di processo ed
organizzative;

Considerato che, a tale scopo, le linee-guida indivi-
duano, tra gli strumenti d’attuazione, lo sviluppo di
azioni concertate da tradursi in specifici accordi di pro-
gramma con le regioni mirati a realizzare sinergie nei
programmi e complementarieta' finanziarie;

Visto il protocollo d’intesa, sottoscritto il 9 dicembre
2003, tra il MIUR e la regione Emilia-Romagna per la
realizzazione nell’area regionale di un distretto tecnolo-
gico nel settore della meccanica avanzata;

Visto l’accordo di programmazione negoziata siglato
in data 13 maggio 2004 tra il MIUR e la regione Emi-
lia-Romagna, finalizzato alla creazione di un’area di

eccellenza tecnologica (distretto tecnologico) avente ad
oggetto la meccanica avanzata, registrato alla Corte
dei conti in data 27 aprile 2005;

Visto, in particolare, l’art. 5, comma 1, del predetto
accordo che prevede l’impegno del MIUR a finanziare
progetti aventi ad oggetto attivita' di ricerca industriale
e sviluppo precompetitivo nel settore della meccanica
avanzata da realizzarsi nell’area territoriale della
regione Emilia-Romagna;

Visti, altres|' , i commi 2 e 3 del richiamato art. 5 del
predetto accordo che, per le modalita' di presentazione,
selezione e finanziamento dei predetti progetti, prevede
l’emanazione da parte del MIUR di appositi bandi
tematici ai sensi del decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, e delle relative disposizioni di attuazione conte-
nute nel decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Visto, inoltre, l’art. 6 del predetto accordo che pre-
vede un impegno complessivo di risorse del MIUR pari
nel triennio a 25 milioni di euro;

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 27 ago-
sto 1999), recante: ßRiordino della disciplina e snelli-
mento delle procedure per il sostegno della ricerca
scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnolo-
gie, per la mobilita' dei ricercatoriý e, in particolare,
l’art. 5 il quale prevede che tutti gli interventi da esso
disciplinati gravino sulle risorse del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (FAR), istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000, recante le: ßModalita' procedurali per la conces-
sione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo
27 luglio 1999, n. 297ý, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gen-
naio 2001;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 10 ottobre 2003 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003) che reca i nuovi
criteri e le modalita' di concessione, ai sensi dell’art. 72
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca;

Viste le disponibilita' del Fondo per le agevolazioni
alla ricerca per l’anno 2005;

Vista la proposta trasmessa, in data 23 novembre
2005 e ai sensi dell’art. 4, comma 4, del richiamato
accordo, dalla regione Emilia-Romagna avente ad
oggetto i contenuti dei predetti bandi tematici;

Ritenuta la opportunita' di procedere all’adozione del
decreto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale
n. 593/Ric. dell’8 agosto 2000, per un impegno di
risorse del FAR pari a 25 milioni di euro e finalizzato
all’attuazione dei contenuti del richiamato accordo di
programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche ed integrazioni;
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EDecreta:

Art. 1.

Obiettivi generali

1. Le linee-guida per la politica scientifica, tecnolo-
gica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile 2002
hanno posto quale obiettivo dell’asse IV, la promozione
della capacita' d’innovazione nelle imprese attraverso
la creazione d’aggregazioni sistemiche a livello territo-
riale; cio' al fine di favorire una maggiore competitivita'
delle aree produttive esistenti ad alta intensita' di
export, rivitalizzandole e rilanciandole attraverso la
ricerca e lo sviluppo di tecnologie chiave abilitanti le
innovazioni di prodotto, di processo ed organizzative.

2. A tale scopo le linee-guida individuano, tra gli
strumenti di attuazione, lo sviluppo di azioni concer-
tate da tradursi in specifici accordi di programma
mirati a realizzare sinergie nei programmi e comple-
mentarieta' finanziarie.

3. In tale ambito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca - MIUR attribuisce particolare
priorita' ad interventi finalizzati alla realizzazione di
distretti ad alta tecnologia, attraverso accordi di pro-
gramma che prevedono la partecipazione congiunta di
regioni, enti locali, finanza innovativa, mondo delle
imprese, mondo scientifico.

4. Il territorio della regione Emilia-Romagna pre-
senta elementi di notevole rilevanza, quali:

l’esistenza nell’area regionale delle condizioni di
base industriali e tecnico-scientifiche per realizzare un
distretto tecnologico di successo nell’ambito della mec-
canica avanzata;

l’esistenza di punti di forza nelle universita' , nei
centri di ricerca (privati e pubblici), nelle numerose
imprese di produzione e di servizi di grande qualifica-
zione e di grande tradizione che ha gia' dimostrato di
saper generare innovazioni mirate e specifiche e di
saper alimentare anche un processo sul sistema impren-
ditoriale locale;

la presenza di imprese strettamente classificate o
riconducibili al comparto della meccanica avanzata
che operano nei comparti delle macchine e attrezzature,
componenti, materiali e manufatti con caratteristiche
di alto livello qualitativo;

la presenza di un rilevante complesso di organismi
e competenze di eccellenza nel sistema tecnico-scienti-
fico, sia all’interno delle imprese che all’esterno, labora-
tori specialistici di enti pubblici di ricerca e di enti
privati;

5. La regione Emilia-Romagna, in data 14 maggio
2002, ha approvato la legge regionale n. 7 ßPromozione
del sistema regionale delle attivita' di ricerca industriale,
innovazione e trasferimento tecnologicoý, attuata
attraverso il Programma regionale per la ricerca indu-
striale, l’innovazione e il trasferimento tecnologico

(PRRIITT), asse 3 del programma triennale per le
attivita' produttive 2003-2005 della regione Emilia-
Romagna.

6. Nell’ambito del PRRIITT, la misura 3.4 ßSviluppo
di reteý prevede la promozione di una rete regionale di
laboratori per la ricerca industriale e il trasferimento
tecnologico e di centri per l’innovazione.

7. La regione Emilia-Romagna, attraverso la delibera
di giunta n. 2629 del 13 dicembre 2004, ha selezionato
i laboratori di ricerca e trasferimento tecnologico e i
centri per l’innovazione ammessi a cofinanziamento.

8. In tale quadro il MIUR e la regione Emilia-Roma-
gna hanno concordato sulla necessita' di adottare una
strategia condivisa per svolgere, nei settori scientifici e
tecnologici predetti, interventi e azioni mirate al soste-
gno di attivita' di ricerca, all’incremento del grado di
innovazione delle imprese, alla valorizzazione del capi-
tale umano e delle iniziative che promuovano il collega-
mento alle imprese e centri tecnologici connessi con le
universita' ed i centri di ricerca.

9. Per il perseguimento di tali obiettivi, il MIUR e la
regione Emilia-Romagna con l’accordo di programma-
zione negoziata, stipulato in data 13 maggio 2004,
hanno, tra l’altro, concordato di destinare risorse al
sostegno di specifici progetti che ricomprendano atti-
vita' di ricerca industriale, di sviluppo precompetitivo e
di alta formazione di personale qualificato, selezionati
e finanziati ai sensi delle disposizioni dell’art. 12 del
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, e succes-
sive modifiche ed integrazioni (attuativo delle norme
del decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999).

10. Attraverso tali progetti, si intendono promuovere
le attivita' rivolte all’acquisizione di nuove conoscenze
finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, pro-
cessi produttivi, servizi, o al miglioramento di quelli
esistenti, cio' al fine di contribuire al potenziamento del
settore della meccanica avanzata e alla promozione e
sviluppo socio-economico del territorio dell’Emilia-
Romagna.

11. I progetti dovranno, altres|' , contribuire alla pro-
mozione di piattaforme tecnologiche a rete per la
ricerca industriale nei comparti produttivi della mecca-
nica avanzata in Emilia-Romagna. Tali piattaforme
tecnologiche hanno l’obiettivo di elevare il livello tecno-
logico dei comparti produttivi coinvolti e la capacita' di
sviluppo di attivita' di ricerca industriale.

12. Le piattaforme tecnologiche si strutturano in
particolare attraverso una delle seguenti tipologie di
soggetti:

a) laboratori di ricerca industriale e centri per l’in-
novazione promossi da universita' ed enti di ricerca in
collaborazione con le imprese, quali quelli approvato
nell’ambito della misura 3.4 azione A e azione B del
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EPRRIITT ovvero in possesso dei requisiti previsti dalla
delibera della giunta regionale dell’Emilia-Romagna
n. 122/2004, in particolare:

vedere la partecipazione di soggetti che svol-
gono attivita' di ricerca: universita' , anche attraverso
loro dipartimenti e centri, enti e istituzioni di ricerca;

prevedere di norma il coinvolgimento delle
imprese, di loro associazioni o consorzi, di fondazioni
ed organizzazioni di ricerca; questi soggetti possono
partecipare direttamente al raggruppamento, o soste-
nere il laboratorio attraverso la sponsorizzazione dei
progetti di ricerca e/o la manifestazione pubblica di
interesse per le attivita' da svolgere;

avere sede legale e operativa in Emilia-Romagna;

avere come oggetto la realizzazione di attivita' di
ricerca industriale e trasferimento tecnologico;

b) centri di ricerca e sviluppo di imprese aperti alla
collaborazione con altre imprese, che abbiano attivato
o intendano attivare contratti di collaborazione con
strutture di universita' ed enti di ricerca, o prevedano la
formazione di nuovi ricercatori o il distacco di ricerca-
tori di universita' ed enti di ricerca, anche per periodi a
tempo determinato, ai sensi dell’art. 15 del decreto
ministeriale n. 593/2000.

13. I progetti dovranno ricomprendere anche attivita'
di formazione di qualificato personale di ricerca, con
l’obiettivo di un’adeguata preparazione teorica e pro-
fessionale attraverso una attivita' formativa avente ad
oggetto sia esperienze operative in ambiti scientifici,
tecnologici, industriali, sia l’approfondimento delle
conoscenze specialistiche nelle discipline inerenti l’atti-
vita' di ricerca.

Art. 2.

Tematiche dei progetti

1. Ai fini dell’attuazione dell’art. 5 dell’accordo di
programmazione negoziata tra il MIUR e la regione
Emilia-Romagna, i soggetti di cui all’art. 5, commi 1,
2, 3, 4 del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000, pubblicato nel supplemento ordinario n. 10 alla
Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, e recante
le ßModalita' procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 297ý, sono invitati a presentare, ai sensi del-
l’art. 12 del predetto decreto ministeriale n. 593/1999,
progetti per la realizzazione di attivita' di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti attivita' di sviluppo
precompetitivo, cos|' come definite ai sensi dell’art. 2
del richiamato decreto ministeriale n. 593/2000, e con
connesse attivita' di formazione professionale di ricerca-
tori e tecnici di ricerca.

2. I progetti devono essere caratterizzati dal forte
impiego di tecnologie abilitanti pervasive, specificata-
mente mirate alla incorporazione di soluzioni partico-

larmente innovative e con elevati contenuti immateriali
all’interno dei processi, dei prodotti e dei servizi, e
devono afferire ad uno solo dei seguenti temi:

tema 1 - Studio e progettazione di sistemi mecca-
nici intelligenti.

Possibili risultati attesi:
1.a)metodi e tecniche diagnostiche e per l’affidabi-

lita' e la sicurezza dei sistemi di automazione complessi;
soluzioni innovative per sistemi di controllo embedded
su architetture distribuite; sistemi robotici ad elevata
interazione con l’uomo e con l’ambiente;

1.b) sistemi meccatronici per la generazione, la tra-
smissione ed il controllo del moto, incluse soluzioni ad
alta efficienza energetica;

1.c) tecnologie innovative per l’impiantistica, con
riferimento alla sicurezza, la tracciabilita' e la logistica
alimentare e dei prodotti per la salute;

tema2 -Metodi innovativi per l’ingegneriameccanica.
Possibili risultati attesi:

2.a) metodi innovativi di simulazione e prototipa-
zione virtuale per lo sviluppo di nuovi prodotti, pro-
cessi e sistemi di produzione automatizzati, ivi com-
presa l’organizzazione della produzione, e inclusi
metodi e tecniche per il concurrent engineering; metodi
e tecniche innovative per progettazione, fabbricazione,
monitoraggio di trasmissioni meccaniche e di attuatori
meccanici e idraulici in genere e relativi sensori; metodi
e tecniche innovative per progettazione e simulazione
avanzata di processi termofluidodinamici, strutturali e
termo-strutturali con particolare riferimento al settore
veicolistico;

2.b) metodi e tecniche di adaptive robotic manu-
facturing per la gestione flessibile di operazioni tecno-
logiche caratterizzate da variabilita' casuale delle condi-
zioni operative;

2.c) metodi e tecniche innovative per l’ottimizza-
zione vibro-acustica di macchine industriali, compo-
nenti motoristici, veicoli e strutture, mediante l’integra-
zione di tecniche di simulazione e di analisi sperimen-
tale, inclusi il controllo attivo e passivo del rumore;

tema 3 - Materiali, superfici e nanofabbricazione
per la meccanica avanzata.

Possibili risultati attesi:
3.a) studio e sperimentazione delle funzionalita'

tribologiche e strutturali (macroscopiche e microscopi-
che), della resistenza alla corrosione e della sostenibilita'
ambientale di materiali e ricoprimenti; progettazione
di componenti meccanici ad elevata affidabilita' , resi-
stenti a fatica, a usura e a corrosione, e di componenti
meccanici ad alte prestazioni dinamiche con l’impiego
di leghe leggere e materiali compositi;

3.b) sviluppo di tecnologie innovative per la realiz-
zazione di materiali, ricoprimenti e trattamenti superfi-
ciali e componenti, e per la micro-nanostrutturazione
di materiali, superfici, manufatti;

ö 73 ö

6-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E3.c) progettazione e produzione di materiali multi-
funzionali, sviluppo di processi e macchine per la fab-
bricazione di materiali multifunzionali e loro disposi-
tivi con controllo su scale spaziali inferiori al microme-
tro; sviluppo di nuovi prodotti basati su
nanotecnologie, nanofabbricazione, materiali multifun-
zionali e loro dispositivi;

3.d) sviluppo di metodologie e strumentazioni per
la caratterizzazione metrologica, la validazione e la
standardizzazione di materiali, ricoprimenti e disposi-
tivi su scale sub-micrometriche e nanometriche.

Art. 3.

Requisiti dei progetti

1. Ciascun progetto deve fare riferimento ad uno solo
dei temi di cui al precedente art. 2 e deve indicare i
risultati attesi previsti.

2. Ciascun progetto deve prevedere la validazione dei
risultati conseguiti attraverso lo svolgimento delle
seguenti attivita' , per quanto applicabili alle specifiche
caratteristiche del risultato stesso:

realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a
valutare la trasferibilita' industriale delle tecnologie,
sistemi e applicazioni messi a punto;

validazione delle prestazioni ottenibili attraverso
una serie di campagne sperimentali rappresentative
delle specifiche condizioni di utilizzo;

valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi
ottenibili in termini di affidabilita' , riproducibilita' , sicu-
rezza e bilancio energetico;

valutazione della trasferibilita' industriale e del
potenziale di creazione e sviluppo di nuova imprendito-
rialita' anche in termini di rapporto costi prestazione e
costi benefici.

3. A pena di inammissibilita' , ciascun progetto deve
essere accompagnato da uno specifico progetto per la
realizzazione, ai sensi dell’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593 dell’8 agosto 2000, di attivita' di formazione
coerenti con le relative tematiche di ricerca. Il costo
dei singoli progetti di formazione deve essere pari ad
almeno il 10% del costo del progetto di ricerca cui si
riferisce. Gli specifici percorsi formativi devono avere
durata non superiore a ventiquattro mesi e non infe-
riore a dodici. La formazione deve, inoltre, prevedere
lo sviluppo di competenze nelle problematiche di
gestione di impresa, con particolare riferimento alle
attivita' di ricerca e di trasferimento di tecnologie, non-
che¤ nelle problematiche inerenti impatti sull’ambiente
e sulla salute umana delle nuove tecnologie.

4. Le attivita' di formazione devono essere esclusiva-
mente finalizzate allo sviluppo di competenze specifi-
che nel settore considerato dall’oggetto della ricerca e
devono contemplare un impegno a tempo pieno del per-
sonale in formazione per tutta la durata del percorso
formativo proposto.

5. La durata massima delle attivita' di ricerca non
deve superare i trentasei mesi.

6. In relazione agli obiettivi generali dell’Accordo di
programmazione negoziata, le attivita' progettuali
oggetto delle tematiche sopra elencate debbono, a pena
di inammissibilita' , essere interamente sviluppate nell’a-
rea territoriale della regione Emilia-Romagna, ad ecce-
zione di una quota massima del 20% del costo totale a
titolo di consulenza e/o prestazione di terzi, qualora vi
sia la accertata impossibilita' , da parte dei soggetti pro-
ponenti, di reperire analoghe competenze nel territorio
regionale.

7. I soggetti proponenti sono ammissibili solo ove
dispongano di una stabile organizzazione localizzata
nell’area territoriale di cui al precedente comma 6, o si
impegnino formalmente, in sede di presentazione del
progetto, a predisporre in tale area la suddetta organiz-
zazione ai fini dello svolgimento delle attivita' proget-
tuali. All’accertamento del mantenimento del predetto
impegno sara' subordinata la concessione dell’agevola-
zione.

8. Ciascun progetto deve proporre l’esecuzione di
attivita' che non siano gia' state effettuate, ne¤ in corso
di svolgimento da parte dei soggetti proponenti e che
non siamo oggetto di altri finanziamenti pubblici.

Art. 4.

Forme e misura del finanziamento

1. Saranno considerati ammissibili i progetti che pre-
vedano attivita' di ricerca di costo preventivato non
inferiore a 1 milione di euro e che prevedano, altres|' ,
attivita' di formazione correlata ai progetti scientifici
proposti, di costo non inferiore al 10% del totale del
costo per la ricerca.

2. Il costo massimo del singolo progetto, compren-
sivo della formazione, non puo' superare i 2,5 milioni
di euro.

3. Per il finanziamento dei progetti afferenti i temi
indicati al precedente art. 2, e selezionati secondo le
disposizioni di cui ai successivi articoli del presente
decreto, il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca interviene nelle forme e nelle misure stabi-
lite dall’art. 12 del richiamato decreto ministeriale
n. 593 dell’8 agosto 2000, cos|' come modificate dal
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
10 ottobre 2003.

4. L’ammontare massimo delle risorse attivate dal
MIUR e destinate al finanziamento dei progetti pre-
detti e' stabilito in 25 milioni di euro a valere sulle
risorse del FAR.

Art. 5.

Criteri di valutazione dei progetti

1. Per le modalita' di selezione e gestione dei progetti
si osserveranno le disposizioni richiamate all’art. 5 del
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000.
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E2. Nel quadro della migliore economicita' procedu-
rale, le attivita' di valutazione disciplinate dal richia-
mato art. 5 del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000 saranno precedute da una fase di preselezione
finalizzata ad individuare i progetti di qualita' verso i
quali svolgere le attivita' stesse.

3. La preselezione di cui al precedente comma 2 e'
effettuata dal Comitato di cui all’art. 7 del decreto legi-
slativo n. 297 del 29 luglio 1999, integrato da due rap-
presentanti della regione Emilia-Romagna, che, avva-
lendosi di esperti all’uopo nominati dal MIUR, valu-
tera' i progetti in forma comparata e sulla base dei
seguenti elementi:

a) entita' e qualita' dei risultati conseguibili con il
progetto rispetto ai risultati attesi secondo l’elencazione
riportata nello specifico tema di ricerca (max 30 punti);

b) grado e modalita' di coinvolgimento delle
imprese, in particolare PMI, delle strutture universita-
rie e di ricerca, in particolare dei laboratori di ricerca e
centri per l’innovazione facenti parte della rete regio-
nale dell’Emilia-Romagna per la Ricerca Industriale
ed il Trasferimento Tecnologico (max 30 punti);

c) idoneita' della proposta, verificata sulla base dei
dimostratori individuati, a creare o potenziare le piatta-
forme tecnologiche dell’Emilia-Romagna, nonche¤ reti
regionali, tra strutture pubbliche e private, reti interre-
gionali ed internazionali di cooperazione scientifico-
tecnologica aventi ad oggetto lo sviluppo tecnologico
dei comparti produttivi di riferimento per il distretto
della meccanica avanzata (max 20 punti);

d) qualita' e idoneita' delle strutture di ricerca pre-
viste dal soggetto proponente, anche in ordine alle
forme organizzative di coordinamento tra le stesse
(max 20 punti);

e) idoneita' del progetto ad attrarre nuovi investi-
menti produttivi nel territorio della regione Emilia-
Romagna (max 5 punti);

f) potenzialita' dei risultati conseguiti in termini di
prospettive di attivazione di nuova imprenditorialita'
(max 5 punti);

g) rilevanza delle ricadute delle attivita' di ricerca
su altri settori industriali, anche in relazione ai tempi e
alle modalita' di trasferimento (max 10 punti).

4. Sulla base della predetta preselezione, saranno
ammessi alle attivita' di valutazione di cui al precedente
comma 2 i progetti che avranno conseguito almeno il
punteggio complessivo di 90 punti e, comunque, nel
limite delle disponibilita' finanziarie del presente bando
maggiorate del 20%.

5. In relazione alle risorse disponibili e fatta salva la
necessita' di selezionare comunque progetti di elevato
livello qualitativo sara' data priorita' all’esigenza di assi-
curare lo svolgimento di tutti i temi previsti dal pre-
sente decreto.

Art. 6.

Modalita' di presentazione dei progetti

1. I progetti debbono essere presentati, entro le ore 17
del 28 febbraio 2006, utilizzando, secondo le modalita'
ivi indicate, il servizio Internet al seguente indirizzo:
http://roma.cilea.it/Sirio (Sezione ßservizi privatiý,
voce ßDomande di finanziamentoý) che sara' attivato a
partire dal 12 dicembre 2005.

2. La compilazione delle domande prevede una fase
propedeutica di registrazione dei soggetti che interagi-
ranno con il sistema. La registrazione e' gia' attiva al
medesimo indirizzo (Sezione ßServizi pubbliciý, voce
ßRegistrazione Persona Fisicaý). Le modalita' di regi-
strazione sono consultabili nella ivi prevista sezione
ßGuida ed informazioni di baseý.

3. Il predetto servizio Internet consentira' la stampa
delle domande che, debitamente sottoscritte, dovranno
essere inviate, corredate degli allegati cartacei ivi indi-
cati, entro i successivi 7 giorni, a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno, al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca (MIUR) - Dipartimento
per l’universita' , l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica e per la ricerca scientifica e tecnologica Dire-
zione generale per il coordinamento e lo sviluppo della
ricerca - Ufficio VI - Piazza J.F. Kennedy, 20 - 00144
Roma.

4. In caso di difformita' fara' fede esclusivamente la
copia inoltrata per il tramite del servizio Internet di
cui al precedente comma 1.

5. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosa-
mente riservato, verra' utilizzato solo dal MIUR per l’e-
spletamento degli adempimenti connessi alle assegna-
zioni di cui al presente decreto.

6. I proponenti dovranno fornire in qualsiasi
momento, su richiesta del MIUR, tutti i chiarimenti, le
notizie e la documentazione ritenuti necessari dal Mini-
stero stesso.

Art. 7.

Disposizioni finali

1. Il decreto ministeriale di concessione del finanzia-
mento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

2. Per tutto quanto non espressamente specificato nel
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute
nell’art. 12 del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000.

Roma, 28 novembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli

05A11445
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

REGIONE UMBRIA

DETERMINAZIONE 16 novembre 2005.

Autorizzazione alla Sangemini S.p.A., in San Gemini, all’u-
tilizzo, all’imbottigliamento e alla vendita dell’acqua minerale
del tipo effervescente naturale denominata ßFabiavivaý e pro-
veniente dai pozzi Mat 1 e Gen 1 nel comune di Acquasparta.
(Determinazione n. 9846).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
del servizio difesa del suolo, cave, miniere

ed acque minerali

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge regionale 1� febbraio 2005, n. 2;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive

modificazioni e integrazioni e la legge regionale 9 ago-
sto 1991, n. 21 e successive modificazioni e integrazioni;

Visto il regolamento interno della giunta;
Viste le direttive della giunta regionale per l’esercizio

delle funzioni della dirigenza e degli uffici;
Considerato che con la sottoscrizione del presente

atto se ne attesta la legittimita' ;
Vista l’istanza, giusto protocollo regionale 87499 del

20 maggio 2005 con la quale la Sangemini S.p.A. ha
richiesto:

l’acquisizione al patrimonio indisponibile della
regione Umbria dell’acqua proveniente dei pozzi deno-
minati ßMat 1ý e ßGen 1ý all’interno della concessione
ßSangemini ampliamento Bisý

l’autorizzazione alla loro miscelazione, all’imbotti-
gliamento e al commercio;

allegando, tra l’altro, copia della richiesta di ricono-
scimento per una nuova acqua minerale inoltrata al
Ministero della salute;

Vista l’istanza, giusto protocollo regionale n. 173448
del 21 ottobre 2005 con la quale la, Sangemini S.p.A.
inoltrava la documentazione integrativa necessaria
richiedendo, inoltre, di poter imbottigliare l’acqua
minerale nello stabilimento sito in San Gemini in via
Tiberina 1, utilizzando i contenitori in PET della capa-
cita' di 50 cl, 100 cl, 150 cl, 200 cl, realizzati con i poli-
meri approvati con decreto direttoriale n. 5371 del
18 marzo 2003;

Visto il decreto direttoriale n. 3631 del 13 ottobre
2005 del Ministero della salute trasmesso con nota
acquisita al protocollo reg. n. 0179189 del 2 novembre
2005 con il quale e' stata ßriconosciuta come acqua
minerale naturale [...] l’acqua denominata ßFabiavivaý
che sgorga dalle sorgenti Gen 1 e Mat 1 ubicate nella
concessione mineraria ßSangemini ampliamento Bisý
sita nel comune di Acquasparta (Terni)ý;

Vista la nota acquisita al protocollo reg. n. 0184293
del 9 novembre 2005 con la quale l’Azienda USL n. 4
di Terni ha espresso parere favorevole ai sensi degli
articoli 43 e 45 della legge regionale n. 48/87 in merito
alle suddette istanze;

Considerato che l’acqua minerale ßFabiavivaý, sara'
imbottigliata nello stabilimento di San Gemini dove
sono gia' imbottigliate le acque Sangemini, Fabia e
Fonte Aura, utilizzando contenitori in PET gia' autoriz-
zati con precedenti atti regionali;

Preso atto che il direttore tecnico sanitario dello sta-
bilimento e' la dott.sa Marcella Piscini nata a Terni il
17 febbraio 1960, laureata in medicina e iscritta all’Or-
dine dei medici della provincia di Terni al n. 1918, in
possesso quindi dei requisiti di cui al punto 9 dell’art. 5
del regio decreto n. 1924/1919;

Vista la nota acquisita al protocollo reg. n. 0179267
del 2 novembre 2005 con la quale la Sangemini S.p.A.
ha comunicato di aver provveduto all’istallazione del
contatore volumetrico a valle del serbatoio di stoccag-
gio dell’acqua minerale ßFabiavivaý, in ottemperanza
a quanto previsto dalla legge regionale n. 48/87 come
modificata dalla legge regionale n. 38/2001;

Vista l’istanza, giusto prot. reg. n. 0184852 del
10 novembre 2005, con la quale la Sangemini S.p.A.
chiedeva l’autorizzazione per l’imbottigliamento del-
l’acqua minerale naturale denominata ßFabiavivaý in
contenitori in vetro della capacita' di 0,25 l, 0,50 l,
0,75 l e 1 l, con tappi a vite in HDPE;

Visto l’art. 5 e seg. del decreto legislativo n. 105/1992
e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge regionale n. 48/87 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

Visto il programma generale dei lavori e della
gestione per le concessioni Sangemini approvato con
decreto direttoriale n. 5661 del 1� luglio 2005, che pre-
vede, tra l’altro, a seguito del riconoscimento ministe-
riale, la realizzazione delle opere di adduzione e di stoc-
caggio necessarie all’imbottigliamento di una nuova
acqua effervescente naturale reperita nei pozzi Mat 1 e
Gen 1 all’interno della concessione denominata ßSan-
gemini ampliamento bisý;

Ritenuto che l’utilizzo di tale acqua minerale natu-
rale, del tipo effervescente naturale, rappresenta una
ulteriore valorizzazione del patrimonio indisponibile
della Regione;

Determina:

1. di autorizzare la Sangemini S.p.a., con sede in San
Gemini (Terni), via Tiberina, 1, codice fiscale
n. 03310050178 e P.I. 01226930558, a utilizzare per l’im-
bottigliamento l’acqua minerale ßFabiavivaý prove-
niente dai pozzi ßMat 1ý e ßGen 1ý nel comune di
Acquasparta e la relativa vendita;

2. di autorizzare l’imbottigliamento dell’acqua mine-
rale ßFabiavivaý, presso lo stabilimento sito in San
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EGemini, via Tiberina, 1, utilizzando gli stessi impianti
impiegati per le altre acque imbottigliate dalla Societa'
concessionaria e utilizzando sia contenitori in PET
della capacita' di 0,5 l, 1 l, 1,5 l, 2 l, realizzati con i poli-
meri approvati con decreto direttoriale n. 5371 del
18 marzo 2003, che contenitori in vetro della capacita'
di 0,25 l, 0,50 l, 0,75 l e 1 l, con tappi a vite in HDPE;

3. di inscrivere, ai sensi dell’art. 13 della legge regio-
nale n. 48/87, i pozzi denominati ßMat 1ý e ßGen 1ý
ubicati nella particella n. 14 del foglio n. 52 del N.C.T.
del comune di Acquasparta (Terni), e le relative opere
di adduzione nell’elenco delle pertinenze della conces-
sione ßSangemini ampliamento bisý;

4. di trasmettere il presente atto alla Societa' conces-
sionaria e di inviarne copia ai comuni di Acquasparta
e San Gemini;

5. di inviare copia del presente atto al Ministero della
salute, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del decreto legisla-
tivo n. 105/1992;

6. di inviare copia del presente atto al Servizio IV -
Prevenzione e sanita' pubblica della Direzione regionale
sanita' e servizi sociali e alla azienda unita' sanitaria
locale n. 4 di Terni, ai fini dell’esercizio delle funzioni
di vigilanza ai sensi del comma 4, dell’art. 33 della legge
regionale n. 48/87;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della regione dell’Umbria e nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana;

8. di dichiarare che l’atto non e' di maggior rilevanza
ed e' immediatamente efficace.

Perugia, 16 novembre 2005

Il dirigente del servizio: Viterbo

05A11326

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

1� Programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001).
Completamento della linea 6 della metropolitana di Napoli,
tratta Mostra-Municipio. (Deliberazione n. 111/04).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicen-
nali per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato,
prevede, in particolare, che le opere medesime siano com-
prese in intese generali quadro tra il Governo e ogni sin-
gola regione o provincia autonoma, al fine del congiunto
coordinamento e realizzazione degli interventi;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato alMini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo' in propo-
sito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilita' , come modificato ö da ultimo ö
dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
ßDisposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere dal
1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico
deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare:

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta
di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti
precedenti;

il comma 177 ö come sostituito dall’art. 1, com-
ma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, conver-
tito nella legge 31 luglio 2004, n. 191 ö che reca preci-
sazioni in merito ai limiti di impegno iscritti nel bilan-
cio dello Stato in relazione a specifiche disposizioni
legislative;

Viste le delibere adottate da questo Comitato in
applicazione della legge 26 febbraio 1992, n. 211, e suc-
cessivi rifinanziamenti ed in particolare:

la delibera 27 novembre 1996, n. 258 (Gazzetta
Ufficiale n. 37/1997), con la quale questo Comitato ha
accantonato quota parte delle risorse a quel momento
non ancora assegnate, destinandole, tra l’altro, al par-
ziale finanziamento dell’intervento ßNapoli ö linea
tranviaria rapida Piedigrotta-S. Giovanni a Teduccioý,
ed ha fissato il termine entro cui il comune di Napoli
doveva ottemperare alle prescrizioni di ordine proget-
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Etuale concernenti l’intervento stesso, formulate dall’ap-
posita Commissione istituita presso l’allora Ministero
dei trasporti con la funzione di valutare i progetti da
finanziare (C.A.V.) e volte a rendere l’opera piu' funzio-
nale dal punto di vista trasportistico;

la delibera 26 giugno 1997, n. 95 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 195/1997), con la quale e' stata concessa al
comune di Napoli una proroga, in sanatoria, del ter-
mine di cui sopra;

la delibera 19 novembre 1998, n. 138 (Gazzetta
Ufficiale n. 39/1999), con la quale questo Comitato ö
a seguito del parere favorevole espresso dalla C.A.V. in
merito alle integrazioni progettuali trasmesse dal
comune di Napoli ö ha approvato l’intervento di cui
sopra, che ha mantenuto l’originaria denominazione
pur se il progetto rielaborato prevedeva una linea total-
mente sotterranea tra Mostra (Campi Flegrei) e Muni-
cipio, ed ha assegnato al primo lotto funzionale
Mostra-Piazza Plebiscito (ex Toledo) le risorse gia'
accantonate con la precedente delibera n. 258/1996 e
pari a 94,253 Meuro (182 miliardi di lire);

la delibera 1� febbraio 2001, n. 15 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 103/2001), con la quale, fra l’altro, e' stato rimo-
dulato il finanziamento come sopra attribuito al pre-
detto intervento e incrementato a 113,104 meuro
(219 miliardi di lire);

la delibera 14 febbraio 2002, n. 2 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 100/2002 ö errata corrige nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 116/2002), con la quale ö a seguito di modifi-
che progettuali intervenute e che investivano anche la
tipologia di sistema trasportistico, passato da sistema
tranviario a metropolitana ö al suddetto intervento e'
stata attribuita la nuova denominazione di ßlinea 6
della rete metropolitana di Napoli per il collegamento
Campi Flegrei-Municipioý, con il contestuale trasferi-
mento alla tratta Mostra-S. Pasquale, unica dotata di
progetto definitivo, dei finanziamenti in precedenza
assegnati;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 supplemento ordinario), con la quale
questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1
della legge n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma
delle opere strategiche, che riporta all’allegato 1, tra i
ßSistemi urbaniý, l’intervento denominato ßNapoli
metropolitanaý, del costo complessivo di 3.885,822
Meuro e con una disponibilita' di 1.716,703 Meuro;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha
definito il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto
1.4 della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai fini
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi
nel 1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2004-2007, che, in apposito alle-
gato, conferma l’intervento ßNapoli metropolitanaý
tra le iniziative potenzialmente attivabili nel periodo
considerato;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dal decreto 8 giugno 2004, con il quale
ö in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5,
del decreto legislativo n. 190/2002 ö e' stato costituito
il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la nota 13 ottobre 2004, n. 572, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso
la relazione istruttoria concernente il progetto prelimi-
nare del ßCompletamento della linea 6 della metropoli-
tana di Napoli, tratta Mostra - S. Pasquale -Municipioý,
proponendone l’approvazione in linea tecnica;

Vista la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004,
con la quale il coordinatore del predetto Comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere espone le linee guida varate dal Comitato nella
seduta del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 26 novembre 2004, n. 0000433, con la
quale l’Unita' tecnica - Finanza di progetto, istituita presso
il Ministero dell’economia e delle finanze, espone le pro-
prie valutazione in ordine all’intervento di cui sopra;

Considerato che nell’Intesa generale quadro tra
Governo e regione Campania, sottoscritta il 18 dicem-
bre 2001, figurano previsti interventi infrastrutturali
per il ßsistema di metropolitana regionale (SMR)ý, ten-
denti a costruire un’offerta organica e funzionale del
trasporto nell’area campana;

Considerato che nel 1� Accordo attuativo della citata
intesa, sottoscritto il 31 ottobre 2002 tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la regione Campa-
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Enia, e' riportato l’elenco delle opere concernenti, tra l’al-
tro, il ßsistema di metropolitana regionaleý e che tra
queste figura il ßCompletamento linea 6 metropolitana
di Napoliý, poi specificato, in allegato, come ßLinea 6 -
Nuova realizzazione: Mostra - S. Pasquale -Municipioý;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto:

1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
che la linea 6 della metropolitana di Napoli costitui-

sce un importante elemento della rete di trasporto pub-
blico su ferro prevista dal Piano comunale dei trasporti
per l’area metropolitana di Napoli (PCT), la cui strate-
gia di fondo postula la creazione di una rete di trasporti
fortemente interconnessa, strutturata in modo tale da
favorire gli interscambi tra le diverse modalita' di tra-
sporto per incrementare l’utilizzo del trasporto collet-
tivo, soprattutto su ferro, e per conseguire una drastica
riduzione dei livelli di congestione del traffico veicolare
di superficie e del conseguente livello d’inquinamento
ambientale;

che la suddetta linea 6 - che s’inserisce lungo la diret-
trice litoranea est/ovest della citta' , collegando i no-
di d’interscambio di Piazzale Tecchio e Piazza Munici-
pio - assorbe circa l’11% dell’intera mobilita' cittadina
su mezzo pubblico; migliora il grado di interazione
delle linee nazionali e regionali su ferro con il sistema
cittadino di trasporto, in particolare tramite l’intercon-
nessione con la linea Cumana a Mostra e con la linea
ferroviaria all’altezza della stazione di Campi Flegrei;
incrementa altres|' l’interconnessione con altre linee del
sistema metropolitano (linee 1, 2, 7, 8 e funicolare),
con i trasporti pubblici su gomma e con i parcheggi
d’interscambio di ßprima coronaý di Fuorigrotta;
migliora sensibilmente la vivibilita' della Riviera di
Chiaia, riducendo il traffico veicolare di superficie e
consentendo di recuperare l’intera area a mare della
Villa comunale, nonche¤ rendendo piu' funzionale l’in-
tero litorale da Mergellina a via Cesario Console;

che l’intervento, ideato nel 1979 nell’ambito del-
l’ßammodernamento della linea tranviaria urbana di
Napoliý come Linea tranviaria rapida (LTR), avrebbe
dovuto congiungere Piazzale Tecchio e Ponticelli, per
una lunghezza di circa 20 km;

che per i campionati mondiali di calcio del 1990 era
stata prevista la realizzazione della tratta funzionale
Augusto-Piazza Vittoria, sulla quale peraltro sono state
poi realizzate solo talune opere relative all’itinerario

Augusto-Piedigrotta (Mergellina), mentre altre opere
sono state a suo tempo sospese per indisponibilita' delle
aree necessarie;

che il comune aveva presentato, per il finanziamento a
carico della legge n. 211/1992, la proposta di realizza-
zione della tratta Piedigrotta-Torretta in sotterraneo e
dell’interscambio, aTorretta, con l’esistente linea tranvia-
ria di superficie, proposta sulla quale peraltro la richia-
mata C.A.V. aveva formulato prescrizioni di ordine pro-
gettuale, con riferimentoö in particolareöalla ßrottura
di caricoý determinata dal suddetto interscambio;

che l’intervento ö modificato per superare le criti-
cita' sopra indicate ö e' stato ammesso a finanziamento
da questo Comitato con la richiamata delibera n. 138/
1998 nei termini precisati in premessa;

che il progetto definitivo della tratta Mostra-
S. Pasquale, rivisitato a seguito di una verifica delle effet-
tive esigenze trasportistiche e in relazione alla necessita'
di contenimento del costo, e' stato valutato positiva-
mente, in linea tecnica ed economica, dalla CAV con
voto 21 maggio 2001, n. 184, ed e' stato approvato con
decreto dirigenziale 10 giugno 2002, n. 772/211/NA,
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

che con note numeri 290 e 295, rispettivamente,
dell’11 e del 13 dicembre 2002 il comune di Napoli ha
trasmesso al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti il progetto preliminare concernente il ßcompleta-
mento della linea 6 della metropolitana di Napoli
Mostra-S. Pasquale-Municipioý denominato ßArse-
nale-Municipioý ai sensi dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo n. 190/2002 e ai fini del cofinanziamento dell’opera
a carico delle risorse destinate all’attuazione del 1� Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche;

che, con note n. 61 del 7 marzo 2003 e n. 83 del
1� aprile 2003, il suddetto Comune aveva ö rispettiva-
mente ö trasmesso il progetto preliminare di cui sopra
alle amministrazioni interessate ed agli enti gestori
delle interferenze ed il progetto definitivo aggiornato
della tratta Mergellina (esclusa) - S. Pasquale, gia'
finanziata, per il completamento delle procedure auto-
rizzative in materia ambientale;

che con unico avviso del 14 aprile 2003 il comune ha
provveduto alle forme di pubblicita' sia per il progetto pre-
liminare dell’intera tratta di cui viene chiesto il finanzia-
mento a carico del programma delle opere strategiche
(tratta ßS. Pasquale-Municipioý, uscita Sannazzaro della
stazione di Mergellina, deposito-officina nell’area ex
Arsenale militare di via Campagna) sia per il progetto
definitivo relativo alla tratta ßPiedigrotta-S. Pasqualeý;

che con nota 19 giugno 2003, n. ST/101/21606, il
Ministero per i beni e le attivita' culturali, sentite le
competenti Soprintendenze, si e' pronunciato favorevol-
mente, con prescrizioni;

che, per quanto concerne gli enti gestori delle interfe-
renze:

a) RFI ha rilasciato l’approvazione di massima;
b) il Comando reclutamento e forze di comple-

mento regionale ßCampaniaý ha espresso parere favo-
revole, subordinato alla firma di apposito disciplinare
per la tutela degli interessi dell’amministrazione della
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Edifesa in ordine alle interferenze con immobili militari,
ed ha espresso riserva di comunicazioni in merito alla
tratta ßdeposito Officina-Mostraý in quanto deve
essere ancora definita la ripartizione dell’area ex Arse-
nale Esercito tra i vari soggetti richiedenti, compreso il
comune di Napoli;

che a seguito dei contatti intercorsi nella fase istrutto-
ria e di ulteriori approfondimenti progettuali intesi ad
individuare una soluzione omogenea per l’intero trac-
ciato, con successiva nota 14 aprile 2004, n. 115, il mede-
simo comune ha trasmesso una versione aggiornata del
progetto preliminare, che include una variante sulla
tratta Mostra-S. Pasquale, per un costo complessivo di
550 meuro e che ö ferme restando le caratteristiche glo-
bali dell’infrastruttura ö consente di ridurre i tempi
complessivi di realizzazione dell’opera e di minimizzare
l’impatto sul territorio nella fase di costruzione;

che nel corso dell’ulteriore fase istruttoria il progetto in
questione e' stato parzialmente rivistoö con effetti anche
sul costo complessivo ö e che, con nota 30 giugno 2004,
n. 201, il comune ha trasmesso al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti la versione finale del progetto
stesso, inoltrando poi documentazione integrativa tra
cui la delibera n. 2203 adottata dalla Giunta lo stesso
30 giugno 2004 per approvare detta versione finale;

che, con nota 23 luglio 2004, n. 226, il responsabile
del procedimento presso il comune di Napoli ha comu-
nicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
che le variazioni apportate al progetto nella fase istrut-
toria non sono significative ai fini dei pareri richiesti
alle amministrazioni interessate, alla regione Campa-
nia ed agli enti gestori delle interferenze;

che in definitiva il progetto sottoposto a questo Comi-
tatoö chemira a rendere funzionale l’intera linea 6 della
metropolitana di Napoli, dalla stazione Mostra alla sta-
zione Municipio ö e' costituito da due tipi d’interventi:

a) un intervento in variante sulla tratta Mostra-
S. Pasquale, gia' approvata ai sensi della legge n. 211/
1992, e piu' specificatamente sulla tratta Mergellina o
Piedigrotta-S. Pasquale, intervento che consiste:

a.1) nella modifica della tecnologia di scavo di
detta tratta, per uniformarla alle modalita' di realizza-
zione della galleria di linea a doppio binario fino alla
stazione Municipio;

a.2) in una parziale modifica altimetrica del
tracciato della tratta stessa, per sottopassare a mag-
giore profondita' taluni edifici tra la Riviera di Chiaia e
Piazza dei Martiri, con conseguente approfondimento
delle stazioni di Arco Mirelli e S. Pasquale;

a.3) nella variazione delle stazioni di Mergellina,
Arco Mirelli e S. Pasquale;

b) un intervento nuovo che comprende:
b.1) la realizzazione della successiva tratta

S. Pasquale-Municipio (di 1,924 km di linea) e delle sta-
zioni di Chiaia e Municipio;

b.2) la realizzazione del deposito/officina, origi-
nariamente localizzato in Piazzale Tecchio, nell’area
dell’ex Arsenale militare di via Campagna, e relativo
accesso;

b.3) il completamento della fornitura dei rotabili;

che parere favorevole sul progetto, con prescrizioni
attinenti sia alle successive fasi di progettazione che agli
aspetti economici, ha espresso la Commissione intermi-
nisteriale per le metropolitane di cui alla legge
29 dicembre 1969, n. 1042, con voto n. 288/L.O., nella
seduta del 6 luglio 2004;

che parere favorevole, con prescrizioni, ha formulato
anche l’USTIF della Campania - Sicilia con nota
2 luglio 2004, n. 3229/MT6/190/PRQG;

che la regione Campania ö che gia' con nota n. 733/
SP del 14 aprile 2004 aveva dichiarato la conformita'
del progetto alla programmazione del Sistema ferrovia-
rio di metropolitana regionale ö con nota n. 721/
UDCP/GAB del 10 settembre 2004 ha espresso parere
favorevole in merito alla localizzazione dell’opera ed
ha dichiarato il progetto escluso dalla procedura di
verifica di compatibilita' ambientale, non essendo per-
venuta la pronuncia della competente articolazione
regionale entro i termini di legge;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
propone le prescrizioni da formulare in sede di appro-
vazione del progetto definitivo;

sotto l’aspetto attuativo:
che il soggetto aggiudicatore viene individuato nel

comune di Napoli;
che le attivita' relative all’intera opera sono state affi-

date con concessione di progettazione e costruzione
antecedentemente alla data di entrata in vigore della
legge n. 109/1994;

che il rapporto concessorio originario (ATAN -
Ansaldo Trasporti) era stato rescisso nel marzo 1995
per effetto del contenzioso istauratosi tra concedente e
concessionario, era stato poi ripristinato nel 1998 (con
ATAN, nel frattempo divenuta ANM) e che infine, con
delibera di giunta 21 maggio 1999, n. 1672, il comune di
Napoli e' subentrato nella qualita' di concedente;

che l’entrata in esercizio della tratta Mostra-
S. Pasquale e' prevista per il 2009 e quella della tratta
residua per il 2011;

che il CUP del progetto e' B46J99000650003;

sotto l’aspetto finanziario:
che l’importo complessivo dell’opera, individuato in

base all’ultima revisione progettuale, ammonta a
567 Meuro, inclusivi dell’aggiornamento prezzi previsto
dal 5� atto integrativo tra comune e Ansaldo Trasporti
del 19 dicembre 2003 e di IVA e comprensivi, altres|' , fra
le somme a disposizione, di asservimenti, espropri, allac-
ciamenti, imprevisti, collaudi tecnico-amministrativi;

che nell’ambito del suddetto costo complessivo, sono
stati precisati i costi delle tre tratte in cui l’intervento
si articola:

a) tratta funzionale Mostra-S. Pasquale, gia'
approvata ai sensi della legge n. 211/1992 ed oggetto di
variante, del costo di 241,226 Meuro, con un incre-
mento di circa 52,719 Meuro rispetto al costo conside-
rato nella citata delibera n. 2/2002 e di circa 44 Meuro
rispetto al costo approvato dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con il menzionato decreto diri-
genziale del 10 giugno 2002;
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Eb) tratta S. Pasquale-Municipio e completamento
rotabili, del costo di 268,162 Meuro;

c) deposito officina ex Arsenale e uscita Sannaz-
zaro, del costo di 57,423 Meuro, computato al netto
del costo attribuito al deposito di Piazzale Tecchio nel
progetto approvato da questo Comitato ai sensi della
piu' volte richiamata legge n. 211/1992;

che il finanziamento dell’opera e' cos|' suddiviso:
(Meuro)

Ente
Importi

Parziali Totali

Stato (legge n. 211/1992) . . . . . . . . . 113,104
Regione: (*)

delib. G.R. n. 5514 del 15 novem-
bre 2002 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97,710

nota n. 2004.0608171 del 26 luglio
2004 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,000 177,710
Comune:

delib. G.C. n. 82 del 15 gennaio
2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,186

delib. G.C. n. 1311 del 19 aprile
2004 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,000 39,186

330,000

che parere favorevole e' stato espresso, con nota
1� luglio 2004, n. 59, dalla Cassa depositi e prestiti,
che si e' comunque pronunziata sulla versione recante
ancora un costo di 550 Meuro, anche se alla medesima
sono state poi comunicate le motivazioni della modifica
del quadro economico;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
rileva come alcune voci non siano supportate da ade-
guati elementi per la valutazione economica e come la
citata Commissione interministeriale abbia avanzato
rilievi in merito ai conteggi degli oneri di concessione,
ai coefficienti di aggiornamento e ö per i lavori di cui
ai punti b) e c) ö sulle somme a disposizione, rin-
viando al progetto definitivo la verifica di congruita'
per le ßfornitureý relativamente alle due tratte, per il
materiale rotabile e per il deposito;

che il predetto Dicastero conclude dunque che l’esa-
me finale di congruita' economica possa essere effet-
tuato solo in sede di progetto definitivo, ove le voci in
questione vengano meglio definite, e ritiene al
momento di considerare, ai fini dell’imputazione a
carico delle risorse ex lege n. 166/2002, il finanzia-
mento residuo di 237 Meuro stimato dal comune nella
richiamata delibera n. 2203 del 30 giugno 2004, propo-
nendo comunque di rinviare l’assegnazione di risorse
alla fase di approvazione di detto progetto definitivo.

2. Delle considerazioni sui profili finanziari svolte dal
Ministero dell’economia e delle finanze ed in particolare:

che l’Unita' tecnica - Finanza di progetto rileva
come una riduzione della quota di capitale pubblico in
conto investimento, attualmente prevista in misura pari
öööö

(*) Di cui 78,76 rappresentano il cofinanziamento regionale del
progetto approvato ex legge n. 211/1992.

al 100%, sia possibile solo a seguito di una rivisitazione
della struttura economico-finanziaria e contrattuale
del progetto, sottolineando, tra l’altro, che il piano eco-
nomico-finanziario ipotizza una tariffa media partico-
larmente bassa (0,11 euro/passaggio), non prevede la
possibilita' di ricavi ancillari conseguenti alla gestione
di strutture commerciali e di servizio connesse all’opera
ne¤ evidenzia quote di integrazione ricavi in conto eser-
cizio assicurate da contributi regionali a sostegno del
trasporto pubblico locale;

Delibera:
1. Approvazione progetto preliminare.

1.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legi-
slativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi dell’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato dal decreto legislativo n. 302/2002, e'
approvato, con le prescrizioni proposte dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il progetto prelimi-
nare del ßCompletamento della linea 6 della metropoli-
tana di Napoli, tratta Mostra - S. Pasquale - Munici-
pioý, con conseguente attestazione di compatibilita'
ambientale e apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio per le tratte, ancora da realizzare, Mostra -
Augusto e Mergellina - Municipio, per l’uscita Sannaz-
zaro della stazione Mergellina, nonche¤ per il deposito
officina nell’area ex Arsenale e relativo accesso.

EØ quindi perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed
edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione di
dette opere.

1.2. Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 567 Meuro, di cui
alla precedente ßpresa d’attoý, costituisce il limite di
spesa dell’intervento.

1.3. Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto e da recepire in sede di
redazione del progetto definitivo, sono riportate nell’alle-
gato, che forma parte integrante della presente delibera.

Il soggetto aggiudicatore dovra' inoltre effettuare
approfondimenti sulla mobilita' nell’ambito del territo-
rio comunale e soprattutto sull’elasticita' della domanda
al variare delle tariffe, valutando, in relazione agli esiti
di detti approfondimenti, la proponibilita' di schemi di
finanziamento che comportino una minore contribu-
zione statale, anche in considerazione del fatto che l’in-
tesa conclusa con la Regione prevede un costo minore
dell’opera in questione e un onere piu' contenuto a
carico delle risorse destinate all’attuazione del 1� Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche.

2. Copertura finanziaria.

2.1. La individuazione della copertura finanziaria
sara' effettuata in sede di approvazione del progetto
definitivo, che dovra' riportare un computo metrico
estimativo completo.

Il relativo quadro economico dovra' altres|' :
riportare la stima per le espropriazioni;
riferire, per la tratta ßMostra - San Pasqualeý, i

coefficienti di aggiornamento superiori al 12,5% solo
alle opere in variante;
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Eseguire, per la determinazione degli oneri di con-
cessione, i criteri esposti nel decreto dirigenziale del
10 giugno 2002 menzionato nella ßpresa d’attoý, inse-
rendo gli imprevisti tra le somme a disposizione, quan-
tificandoli percentualmente (nella misura dell’8% per
le opere civili e del 3% per le opere tecnologiche) e rife-
rendoli, per la tratta ßMostra - San Pasqualeý, solo alle
opere in variante;

esporre i criteri di quantificazione delle altre
somme a disposizione.

Sulla base dei dati di costo cos|' puntualizzati e degli
approfondimenti sui profili economici di cui al prece-
dente punto 1.3 verra' redatta una versione aggiornata
del piano economico-finanziario analitico.

2.2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' a trasmettere copia aggiornata della scheda
prevista dalla delibera n. 63/2003, che riporti tutti i
sub-interventi riconducibili alla voce ßNapoli metropo-
litanaý e la copertura finanziaria disponibile, fermo
restando che la quota complessiva da porre a carico
delle risorse destinate all’attuazione del 1� Programma
delle infrastrutture strategiche per tutti i sub-interventi
di cui sopra non potra' superare ö salva compensa-
zione con altro intervento relativo alla regione interes-
sata ö quella indicata nella richiamata delibera
n. 121/2001.

3. Clausole finali.

3.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comitato,
la conservazione dei documenti componenti il progetto
preliminare dell’intervento ßCompletamento della linea 6
della metropolitana di Napoli, trattaMostra-S. Pasquale-
Municipioý, approvato con la presente delibera.

3.2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
sede di approvazione della progettazione definitiva,
provvedera' alla verifica di ottemperanza alle prescri-
zioni che, ai sensi del precedente punto 1.3, debbono
essere recepite in tale fase.

3.3. Il suddetto Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo ö tra l’altro ö l’acquisizione delle informazioni
antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dal-
l’importo dei lavori, nonche¤ forme di monitoraggio
durante la realizzazione degli stessi.

3.5. Il codice unico di progetto (CUP) assegnato al
progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/
2004, dovra' essere evidenziato in tutta la documenta-
zione amministrativa e contabile riguardante l’inter-
vento di cui alla presente delibera.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2005
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Econo-

mia e finanze, foglio n. 29

öööööö

Allegato
PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Aspetti tecnici.
L’approfondimento progettuale dovra' riguardare i seguenti temi:
tracciato: verificare le possibilita' di rispettare la normativa di

riferimento UNI 7836, in particolare per quanto riguarda raggi e pen-
denze;

stazioni: verificare il rispetto del decreto ministeriale 11 gen-
naio 1988 in merito ai percorsi di sfollamento;

viabilita' : individuare i percorsi viari (pubblici e privati) alter-
nativi in fase di costruzione ed i loro effetti indotti; individuare altres|'
l’assetto viario, ed i relativi effetti, nella fase di esercizio;

ambiente: caratterizzazione dei parametri ambientali (atmo-
sfera, acustica, ecc.) in fase di costruzione.

Aspetti di tutela paesaggistica, architettonica ed archeologica.
Si prescrive che:
i cilindri degli ascensori non siano realizzati con pannelli cie-

chi, ma siano, per quanto possibile, chiusi con pannelli trasparenti,
con i meccanismi in vista;

la sistemazione dei pozzi di areazione sia verificata in corso
d’opera.

Si prescrive inoltre:
Stazione Cumana (piazzale Tecchio):
lo scavo da effettuare per la realizzazione della stazione sia

preceduto da una serie di indagini preliminari, atte a verificare la con-
sistenza archeologica del sottosuolo, che potranno consistere in son-
daggi del tipo a carotaggio continuo ad andamento verticale del dia-
metro di 12 cm, senza utilizzo di acqua in pressione, il cui reticolo e
le cui profondita' dovranno essere concordate con la competente
Soprintendenza;

nelle indagini da effettuarsi dovra' essere compresa l’analisi
granulometrica dei livelli piroclastici e sabbiosi e l’analisi dei suoli in
caso di individuazione di livelli unificati e di paleosuoli;

l’indagine dovra' altres|' essere comprensiva dell’ubicazione
topografica dei sondaggi, delle analisi geologiche e archeologiche
delle stratigrafie, dell’elaborazione dei dati che dovranno confluire in
una relazione finale complessiva.

Stazione Mergellina:
si dovra' definire, d’intesa con le Soprintendenze competenti, il

progetto architettonico della stazione e la sistemazione delle aree
adiacenti nel rispetto della qualita' culturale della zona.

Tratto da stazione Arco Mirelli a stazione Municipio:
nel tratto in oggetto, di potenziale interesse archeologico,

si ritiene necessario che nelle aree delle stazioni Arco Mirelli,
S. Pasquale, Martiri, sia realizzata una campagna di sondaggi di tipo
a carotaggio continuo, ad andamento verticale, del diametro di 12
cm, senza utilizzo di acqua in pressione;

nelle indagini da effettuarsi dovra' essere compresa l’analisi
granulometrica dei livelli piroclastici e sabbiosi e l’analisi dei suoli in
caso di individuazione di livelli unificati e di paleosuoli;
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El’indagine dovra' altres|' essere comprensiva dell’ubicazione
topografica dei sondaggi, delle analisi geologiche e archeologiche
delle stratigrafie, dell’elaborazione dei dati che dovranno confluire in
una relazione finale complessiva;

in linea di massima si prescrivono due allineamenti di caro-
taggi da ubicare alla distanza reciproca di 10 metri con profondita'
fra i 15 ed i 20 metri;

si richiedono altres|' carotaggi geoarcheologici, secondo le
modalita' sopradescritte, anche in corrispondenza della rotonda Diaz,
dove la galleria intercetta un antico rilievo proteso sul mare occupato
da edifici religiosi, documentato sia dai carotaggi geologici gia' ese-
guiti, sia dalla cartografia storica;

per quanto attiene alla seconda uscita ßSannazzaroý della sta-
zione Mergellina e alla variante per il deposito-officina ubicato all’a-
perto nell’area dell’ex Arsenale via Campegna, trattandosi di aree
rivestenti interesse archeologico, si ritiene necessario che nei tratti
interessati dalle opere, cos|' come prescritto per altre zone della linea,
sia effettuata una campagna di sondaggi del tipo a carotaggio conti-
nuo ad andamento verticale del diametro di 12 cm, senza l’utilizzo di
acqua in pressione, il cui reticolo e le cui profondita' dovranno essere
concordate con la Soprintendenza competente;

nelle indagini da effettuarsi dovra' essere compresa l’analisi
granulometrica dei livelli piroclastici e sabbiosi e l’analisi dei suoli in
caso di individuazione di livelli unificati e di paleosuoli;

l’indagine dovra' altres|' essere comprensiva dell’ubicazione
topografica dei sondaggi, delle analisi geologiche e archeologiche
delle stratigrafie, dell’elaborazione dei dati che dovranno confluire in
una relazione finale complessiva;

onde ottenere risultati scientifici corretti, le sopradescritte
indagini dovranno essere effettuate da ditte specializzate nel settore,
in grado di procedere anche all’interpretazione dei dati raccolti.

05A11505

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.
Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-

duttive e il Gruppo Fiat. (Deliberazione n. 104/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, che all’art. 14

ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innovazione
tecnologica (F.I.T.);

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
dipartimento per il Mezzogiorno e agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,
recante il riordino della disciplina e lo snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lita' dei ricercatori;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto l’art. 61, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003) che prevede che
le economie derivanti dai provvedimenti di revoca delle
agevolazioni di cui alla legge n. 488/1992 siano utiliz-
zati nel limite del 30% per il finanziamento di nuovi
contratti di programma e che di detta quota l’85% sia
riservata a aree depresse del Mezzogiorno ricomprese
nell’obiettivo 1 e il 15 % sia riservato alle aree sottouti-
lizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissi-
bili alle deroghe previste dall’art. 87.3.c) del Trattato
C.E., nonche¤ nelle aree ricomprese nell’obiettivo 2;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito nella legge 14 maggio 2005, n. 80 e modificato dal
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, che all’art. 8,
punto 3 stabilisce che la riforma degli incentivi intro-
dotta dal punto 1 e 2 dello stesso articolo, non si appli-
chi a contratti di programma per i quali il Ministero
delle attivita' produttive, alla data di entrata in vigore
del decreto di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il
31 luglio 2005 e per un importo di contributi statali
non superiore a 200 milioni di euro, che determinino
erogazioni nell’anno 2005 non superiori a 40 milioni
di euro;

Vista la disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato
alla ricerca e sviluppo n. 96/c/45/06 (G.U.C.E. n. C/
45/5 del 17 febbraio 1996);

Vista la lettera della Commissione europea del
17 novembre 1997, n. SG(97)D/9536 in materia di aiuti
alla ricerca ed all’innovazione (aiuto di Stato n. 630/
1997);

Vista la lettera della Commissione europea del
18 gennaio 2001, n. SG(2001) D/285219 relativa alla
nuova disciplina degli interventi del fondo speciale
rotativo per l’innovazione tecnologica (F.I.T.), aiuto di
Stato n. 445/2000;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) L/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
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Enati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C/
70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto
riguarda gli obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000, (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 16 gennaio 2001 (Gazzetta
Ufficiale n. 79/2001), concernente le direttive per la
concessione delle agevolazioni del Fondo speciale rota-
tivo per l’innovazione tecnologica (F.I.T.) di cui
all’art. 14 della legge n. 46/1982;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e inte-
grazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527,
gia' modificato ed integrato con decreto ministeriale
n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita' e le
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare esplicativa n. 1034240 dell’11 mag-
gio 2001 (S.O. n. 143 della Gazzetta Ufficiale n. 133/
2001) del Ministro dell’industria del commercio e del-
l’artigianato, relativa alla concessione delle agevola-
zioni del citato Fondo speciale rotativo per l’innova-
zione tecnologica e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994, (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera b)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, regioni e province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle
attivita' produttive, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini della con-
cessione delle agevolazioni;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
3 luglio 2003 (Gazzetta Ufficiale n. 163/2003), con il
quale, in riferimento al disposto di cui all’art. 61,
comma 10, della citata legge n. 289/2002, viene desti-

nata al finanziamento dei contratti di programma la
somma di 383.000.000 euro, pari al 30% delle economie
della legge n. 488/1992;

Vista la nota n. 1.236.887 del 12 maggio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha sottopo-
sto a questo Comitato la proposta di contratto di pro-
gramma con il relativo piano progettuale presentato
dal Gruppo FIAT concernenti iniziative di riqualifica-
zione industriale nelle regioni Sicilia e Campania in
aree 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota n. 1.237.053 del 19 luglio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha proposto
una rimodulazione dei contributi statali per il contratto
di programma sopraccitato;

Considerato che il programma si inserisce nell’am-
bito del piu' generale piano di rilancio del Gruppo Fiat
per il periodo 2003-2007 redatto nel giugno 2003, com-
prendente interventi in innovazione, ricerca e sviluppo
ed investimenti produttivi;

Considerato che, in coerenza con l’accordo di pro-
gramma sottoscritto dall’Azienda con il Governo in
data 5 dicembre 2002, la proposta di piano progettuale
prevede, tra l’altro, la conferma della missione produt-
tiva dello stabilimento di Termini Imerese e dei conse-
guenti impegni assunti;

Considerate le caratteristiche innovative del prodotto
e del processo produttivo e le ricadute occupazionali
attivate dall’iniziativa;

Considerato che la regione Siciliana ha espresso
parere favorevole agli investimenti previsti dal con-
tratto di programma e sulla compatibilita' con la pro-
pria programmazione regionale;

Considerato che il contratto di programma proposto
dal Gruppo Fiat rientra nella deroga all’applicazione
della riforma degli incentivi prevista dall’art. 8, punto 3
del citato decreto-legge n. 35/2005;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:
1. Il Ministero delle attivita' produttive e' autorizzato

a stipulare, entro quattro mesi dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera,
con il Gruppo Fiat il contratto di programma avente
ad oggetto la realizzazione di un articolato piano di
investimenti industriali, di ricerca e sviluppo precom-
petitivo, nel settore automobilistico, da realizzarsi a
Termini Imerese (Sicilia) e Pomigliano d’Arco (Campa-
nia) aree ricomprese nell’Obiettivo 1, coperte dalla
deroga dell’ari. 87.3.a) del Trattato C.E. Il contratto,
sottoscritto nei termini di seguito indicati e con le
necessarie precisazioni e prescrizioni attuative nel
rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione Europea,
verra' trasmesso in copia alla segreteria di questo Comi-
tato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi sono suddivisi come di
seguito indicato:

n. 1 progetto di investimento industriale e 30.754.000

n. 1 progetto di ricerca e sviluppo e 12.700.000
öööööö

Totale e 43.454.000
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EGli investimenti saranno realizzati dalle societa' del
Gruppo presso le diverse unita' produttive, come detta-
gliato nell’allegata tabella 1 che fa parte integrante della
presente delibera.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, sono cos|' calcolate:

Investimenti industriali a Termini Imerese (L. 488/
92): contributo in c/capitale nel limite del 32,91% della
misura massima pari al 35% ESN previsto per le aree
Obiettivo 1, ammesse alla deroga dell’art. 87.3.a) del Trat-
tato C.E. L’importo dell’agevolazione cos|' calcolata e' pari
a 5.311.983 euro, di cui 3.713.862 euro a carico dello Stato
e 1.598.121 euro a carico della regione Siciliana.

Progetto di ricerca e sviluppo precompetitivo a
Pomigliano d’Arco (L. 46/1982): contributo in c/capi-
tale pari al 99% delle misure massime concedibili, pari
al 25% ESL per le spese di sviluppo pre-competitivo e
50% ESL per le spese di ricerca industriale, oltre alla
maggiorazione del 10% per la localizzazione in area
ex art. 87.3.a) del Trattato C.E. e a un ulteriore 10%
per progetti attinenti le tematiche del sesto Pro-
gramma quadro. L’importo dell’agevolazione cos|' cal-
colato e' pari a 5.059.447 euro, interamente a carico
dello Stato.

1.3. L’onere massimo a carico della finanza pubblica
per la concessione delle agevolazioni finanziarie e'
determinato in 10.371.431 euro. L’onere massimo a
carico dello Stato e' determinato in 8.773.310 euro. La
restante somma di 1.598.121 euro sara' a carico della
regione Siciliana.

1.4. Il contributo in conto capitale relativo all’inizia-
tiva industriale di Termini Imerese sara' erogato in due
quote annuali di pari importo (2.655.991 euro) negli
anni 2006 e 2007.

Il contributo in conto capitale relativo all’iniziativa
di ricerca e sviluppo precompetitivo di Pomigliano
d’Arco sara' erogato a partire dall’anno 2006 per stato
di avanzamento lavori.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.3..

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti
e' fissato in 48 mesi a decorrere dalla data di stipula del
contratto.

1.7. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare una
nuova occupazione diretta non inferiore a n. 498
U.L.A. (Unita' lavorative annue), di cui 474 nello stabi-
limento di Termini Imerese e 24 nello stabilimento di
Pomigliano d’Arco.

1.8. Il Ministero delle attivita' produttive curera' , ove
necessari, i conseguenti adempimenti comunitari.

2. Per la realizzazione del contratto di programma di
cui al punto 1., e' approvato il finanziamento di
8.773.310 euro a valere sulle risorse evidenziate nel
decreto del Ministro delle attivita' produttive 3 luglio
2003, citato in premessa.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente
Berlusconi

Il Segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio n. 26
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EDELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e la societa' Sevel S.p.A. (Deliberazione n. 105/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
e successive modifiche, sulla riforma dell’organizza-
zione del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istitui-
sce il Ministero delle attivita' produttive, nonche¤
l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto l’art. 61, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003) che prevede che
le economie derivanti dai provvedimenti di revoca delle
agevolazioni di cui alla legge n. 488/1992 siano utiliz-
zati nel limite del 30% per il finanziamento di nuovi
contratti di programma e che di detta quota l’85% sia
riservata a aree depresse del Mezzogiorno ricomprese
nell’obiettivo 1 e il 15 % sia riservato alle aree sottouti-
lizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissi-
bili alle deroghe previste dall’articolo 87.3.c) del Trat-
tato C.E., nonche¤ nelle aree ricomprese nell’obiettivo 2;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito
nella legge 14 maggio 2005, n. 80 e modificato dal
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, che all’art. 8,
punto 3 stabilisce che la riforma degli incentivi intro-
dotta dal punto 1 e 2 dello stesso articolo, non si applichi
a contratti di programma per i quali il Ministero delle

attivita' produttive, alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il 31
luglio 2005 e per un importo di contributi statali non
superiore a 200 milioni di euro, che determinino eroga-
zioni nell’anno 2005 non superiori a 40 milioni di euro;

Vista la disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato
alla ricerca e sviluppo n. 96/c/45/06 (G.U.C.E. n. C/
45/5 del 17 febbraio 1996);

Vista la lettera della Commissione europea del
17 novembre 1997, n. SG(97)D/9536 in materia di aiuti
alla ricerca ed all’innovazione (aiuto di Stato n. 630/1997);

Vista la lettera della Commissione europea del
18 gennaio 2001, n. SG(2001) D/285219 relativa alla
nuova disciplina degli interventi del fondo speciale
rotativo per l’innovazione tecnologica (F.I.T.), aiuto di
Stato n. 445/2000;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C/
70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto
riguarda gli obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e inte-
grazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527,
gia' modificato ed integrato con decreto ministeriale
n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita' e le
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;
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EVista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gazzetta
Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lett. b) della delibera
11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Ufficiale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, regioni e province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle
attivita' produttive, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini della con-
cessione delle agevolazioni;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
3 luglio 2003 (Gazzetta Ufficiale n. 163/2003), con il
quale, in riferimento al disposto di cui all’art. 61,
comma 10, della citata legge n. 289/2002, viene desti-
nata al finanziamento dei contratti di programma la
somma di 383.000.000 euro, pari al 30% delle economie
della legge n. 488/1992;

Vista la nota n. 1.236.887 del 12 maggio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha sottoposto a
questo Comitato la proposta di contratto di programma
con il relativo piano progettuale presentato dalla societa'
Sevel S.p.A. concernente iniziative industriali nella
regione Abruzzo in aree 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la nota n. 1.237.053 del 19 luglio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha proposto
una rimodulazione dei contributi statali per il contratto
di programma sopraccitato;

Considerato che il programma si inserisce nell’am-
bito di un piano di ampliamento della struttura produt-
tiva esistente, finalizzato al lancio di un nuovo prodotto
sul mercato;

Considerate le caratteristiche innovative del prodotto
e del processo produttivo e le ricadute occupazionali
attivate dall’iniziativa;

Considerato che la regione Abruzzo ha espresso
parere favorevole sugli investimenti previsti dal con-
tratto di programma e sulla compatibilita' con la pro-
pria programmazione regionale;

Considerato che il contratto di programma proposto
dalla societa' Sevel S.p.A. rientra nella deroga all’appli-
cazione della riforma degli incentivi prevista dall’art. 8,
punto 3 della citato decreto-legge n. 35/2005;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

1. Il Ministero delle attivita' produttive e' autorizzato
a stipulare, entro 4 mesi dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera, con la
societa' Sevel S.p.A. il contratto di programma avente
ad oggetto la realizzazione di un articolato piano di
investimenti industriali, da realizzarsi ad Atessa
(Abruzzo) area coperta dalla deroga dell’artico-
lo 87.3.c) del Trattato C.E. Il contratto, sottoscritto
nei termini di seguito indicati e con le necessarie preci-
sazioni e prescrizioni attuative nel rispetto delle limita-
zioni imposte dall’Unione europea, verra' trasmesso in
copia alla segreteria di questo Comitato entro trenta
giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi sono pari a 455.627.000
euro;

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, consistono in un contributo
in c/capitale nel limite del 28,97% della misura mas-
sima, pari al 20% ESN, previsto per le aree ammesse
alla deroga dell’art. 87.3.c) del Trattato C.E.

L’importo dell’agevolazione cos|' calcolata e' pari a
40.513.428 euro, interamente a carico dello Stato.

1.3. Il contributo in conto capitale sara' erogato in tre
quote annuali di pari importo (13.504.476 euro) negli
anni 2005 e 2006 e 2007.

1.4. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.2.

1.5. Il termine ultimo per completare gli investimenti
e' fissato in 48 mesi a decorrere dalla data di stipula del
contratto.

1.6. L’iniziativa, a regime, dovra' realizzare una
nuova occupazione diretta non inferiore a n. 251
U.L.A. (Unita' lavorative annue)

1.7. Il Ministero delle attivita' produttive curera' , ove
necessari, i conseguenti adempimenti comunitari.

2. Per la realizzazione del contratto di programma di
cui al punto 1., e' approvato il finanziamento di
40.513.428 euro a valere sulle risorse evidenziate nel
decreto del Ministro delle attivita' produttive 3 luglio
2003, citato in premessa.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio n. 27

05A11504
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EDELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Fondo per le aree sottoutilizzate, ex articolo 61 della legge
finanziaria 2003. Assegnazioni per l’anno 2005 (completamenti
legge n. 64/1986). (Deliberazione n. 112/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 1� marzo 1986, n. 64, recante la ßDisci-
plina organica dell’intervento straordinario nel Mezzo-
giornoý;

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, con il quale viene, fra l’altro, disposta la sop-
pressione del Dipartimento per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e dell’Agenzia per la promozione
dello sviluppo del Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96,
recante disposizioni per il trasferimento delle compe-
tenze dei soppressi organismi dell’intervento straordi-
nario e del relativo personale alle diverse amministra-
zioni centrali settorialmente competenti ed in partico-
lare l’art. 19, comma 5, che istituisce un Fondo per il
finanziamento degli interventi ordinari nelle aree
depresse del territorio nazionale;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, ed in particolare
l’art. 3 che sostituisce il predetto comma 5;

Visto il decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, conver-
tito nella legge 8 agosto 1995, n. 341;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria
2003) e, in particolare, l’art. 61, comma 1, che istituisce
il Fondo per le aree sottoutilizzate, coincidenti con
l’ambito territoriale delle aree depresse, nel quale con-
fluiscono, fra l’altro, le risorse di cui alla predetta legge
n. 64/1986;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria
2005) e, in particolare, la tabella F che, al settore di
intervento n. 4, autorizza una spesa di 474,685 milioni
di euro, per l’anno 2004, per le finalita' della citata legge
n. 64/1986;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312 di approva-
zione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2005 e per il triennio 2005-2007;

Viste le delibere adottate da questo Comitato a par-
tire dall’anno 1994, con le quali sono state disposte, a
favore delle amministrazioni centrali competenti, asse-
gnazioni finanziarie volte ad assicurare la prosecuzione
ed il completamento delle iniziative avviate a carico
della legge n. 64/1986;

Viste le note del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti n. B3/31100 del 24 giugno 2005 e n. 12178 del
30 giugno 2005, concernenti rispettivamente:

la richiesta di un’assegnazione di 100 milioni di
euro, per l’anno in corso, finalizzata al completamento
delle opere di cui alla legge n. 64/1986 di competenza
dello stesso Ministero;

l’assegnazione definitiva dell importo di 41.316.551
euro, secondo l’articolazione pluriennale 2005-2007
indicata dalla societa' R.F.I., per la realizzazione della
seconda fase del raddoppio della linea ferroviaria
Palermo-Punta Raisi in attuazione di quanto a suo
tempo autorizzato con la delibera CIPE 13 marzo 1996

n. 29 (Gazzetta Ufficiale n. 116/1996) ed in particolare
per il completamento e l’attrezzaggio tecnologico del
Nodo di Palermo;

Viste la richiesta del Ministero dell’economia e delle
finanze, Dipartimento del tesoro, n. 9067 del 1� febbraio
2005, concernente l’erogazione dei contributi sull’emis-
sione dei prestiti obbligazionari ai sensi dell’art. 10 della
legge n. 64/1986, per un importo di 5.560.000 euro;

Vista la richiesta presentata dal Servizio centrale di
segreteria CIPE n. 20535 del 5 luglio 2005 e la docu-
mentazione ad essa allegata, concernente il finanzia-
mento del 1� lotto del progetto di restauro delle ßAnti-
che Terme stabianeý, per un importo di 6.197.483 euro,
gia' oggetto di assegnazione programmatica con la deli-
bera di questo Comitato 8 agosto 1995, n. 116 (Gazzetta
Ufficiale n. 243/1995), concernente gli interventi nell’a-
rea di crisi occupazionale torrese-stabiese;

Vista la richiesta del Ministero dell’istruzione, uni-
versita' e ricerca n. 7231 del 26 luglio 2005 concernente
le esigenze residue, valutate in circa 53 milioni di euro,
relative al completamento delle opere di competenza
ed in particolare degli interventi di cui all’Azione orga-
nica n. 2 trasferiti allo stesso Ministero ai sensi del
decreto legislativo n. 96/1993, a carico dei fondi della
legge n. 64/1986;

Vista la nota del Ministero delle politiche agricole e
forestali, gestione commissariale, n. 89 del 28 gennaio
2005, con la quale viene richiesta l’assegnazione di
165.267 euro per i compensi da corrispondere al Commis-
sario ad acta ed ai consulenti giuridici per l’anno 2005;

Tenuto conto delle esigenze del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, Dipartimento per le politiche di svi-
luppo e di coesione, connesse al trasferimento alle
regioni meridionali ö in attuazione del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di
funzioni e compiti alle regioni e agli enti locali e dei suc-
cessivi decreti attuativi del Presidente del Consiglio dei
Ministri, nonche¤ della delibera di questo Comitato
20 dicembre 2004, n. 85 (Gazzetta Ufficiale n. 107/
2005) ö della quota di 209.000.000 di euro, per l’anno
2005, relativa al finanziamento delle convenzioni in
corso di completamento a suo tempo stipulate dall’A-
genzia per la promozione dello sviluppo del Mezzo-
giorno con i diversi soggetti attuatori;

Ritenuto di dover fronteggiare integralmente le esi-
genze rappresentate dalle predette amministrazioni
centrali, al fine di assicurare continuita' nel finanzia-
mento delle varie iniziative in corso di completamento,
accogliendo parzialmente le sole due richieste relative
alle opere di competenza presentate dai Ministeri delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’istruzione, universita'
e ricerca, assegnando allo scopo gli importi rispettiva-
mente di 50 e di 30 milioni di euro come concordato in
seduta con i rappresentanti dei due stessi Ministeri;

Ritenuto pertanto di dover disporre un’assegnazione
complessiva di 308.922.750 euro, per l’anno 2005, da
porre a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate;

Su proposta delMinistero dell’economia e delle finanze;
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EDelibera:
1. A valere sulle disponibilita' del Fondo per le aree sot-

toutilizzate, sono disposte, per le finalita' di cui al decreto
legislativo n. 96/1993, le seguenti assegnazioni, per
l’anno 2005, di importo complessivo pari a 308.922.750
euro volte a fronteggiare te esigenze rappresentate dalle
amministrazioni centrali indicate in premessa:

2. Viene assegnato in via definitiva, per il finanzia-
mento degli interventi di completamento e attrezzaggio
tecnologico del Nodo di Palermo, l’importo di
41.316.551 euro, a fronte del quale e' disposta, con la pre-
sente delibera, un’assegnazione di 8.000.000 euro per il
2005. Il trasferimento dei restanti importi di 15.000.000
euro per il 2006 e 18.316.551 euro per il 2007, sara' dispo-
sto in occasione dei riparti annuali che questo Comitato
adottera' per ciascuno di tali due esercizi.

3. Secondo quanto comunicato dal Ministero
dell’istruzione, universita' e ricerca scientifica, il fabbiso-
gno residuo complessivo per il completamento delle ini-
ziative trasferite allo stessoMinistero ai sensi del decreto
legislativo n. 96/1993 e' nell’ordine di 53 milioni di euro,
a fronte del quale viene al momento disposta una asse-
gnazione di 30 milioni di euro per l’anno in corso.

4. lI trasferimento delle risorse assegnate alle ammi-
nistrazioni centrali di cui al precedente punto 1, voci di
spesa B. 1 e D, e' subordinato alla presentazione al Ser-
vizio centrale di segreteria del CIPE degli elementi rela-
tivi allo stato di utilizzazione delle risorse assegnate in
passato da questo Comitato per il completamento degli
interventi di cui alla legge n. 64/1986, secondo lo
schema di riferimento riportato nell’allegato 1 della
propria delibera n. 19/2004.

5. I competenti uffici del Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato sono autorizzati a disporre,
in attuazione della presente delibera e per gli importi
sopra indicati, le conseguenti variazioni di bilancio
dopo il rispetto dei predetti adempimenti da parte delle
Amministrazioni centrali interessate.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio n. 25

05A11506

AGENZIA DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE 30 novembre 2005.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane,
site nel comune di Milano, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 335, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
che ha istituito l’Agenzia del territorio come soggetto
avente autonomia regolamentare ed amministrativa,
nell’ambito di competenza dell’ex Dipartimento del ter-
ritorio del Ministero delle finanze;

Visto l’art. 6 dello statuto dell’Agenzia del territorio,
deliberato dal Comitato direttivo del 13 dicembre
2000, concernente le attribuzioni del Direttore;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo
2001, n. 139;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente ßNorme generali sull’ordinamento alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý;

Visto l’art. 1, comma 335, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che dispone la revisione del classamento
delle unita' immobiliari di proprieta' privata site in
microzone comunali, per le quali il rapporto tra il
valore medio di mercato, individuato ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 138, e il corrispondente valore
medio catastale ai fini dell’applicazione dell’imposta
comunale sugli immobili, si discosta significativamente
dall’analogo rapporto relativo all’insieme delle micro-
zone comunali;

Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 604, concernente la revi-
sione della qualificazione, classificazione e classamento
delle unita' immobiliari urbane;

Vista la determinazione direttoriale del 16 febbraio
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del
18 febbraio 2005, emanata ai sensi del comma 339 del-
l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
linee guida in materia di classamenti catastali di unita'
immobiliari di proprieta' privata;

Vista l’istanza del 14 ottobre 2005, prodotta dal
comune di Milano ed acquisita dall’ufficio provinciale
di Milano con prot. n. 23624 del 14 ottobre 2005, tesa
ad ottenere la revisione del classamento delle unita'
immobiliari di proprieta' privata ubicate nelle micro-
zone numeri 1, 2, 8 e 14;
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EConsiderato che e' stata verificata la sussistenza dei
presupposti per l’attivazione del processo revisionale;

Determina:

Sono attivati, ai sensi dell’art. 1, comma 335, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, i processi di revisione
del classamento e delle rendite delle unita' immobiliari
di proprieta' privata, che tengono conto delle variazioni
delle caratteristiche intrinseche ed estrinseche degli
immobili e del mutato contesto urbano, appartenenti al
comune di Milano, per le microzone numeri 1, 2, 8 e 14.

Roma, 30 novembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

05A11468

DETERMINAZIONE 30 novembre 2005.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane,
site nel comune di Ferrara, ai sensi dell’articolo 1, comma 335,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
che ha istituito l’Agenzia del territorio come soggetto
avente autonomia regolamentare ed amministrativa,
nell’ambito di competenza dell’ex Dipartimento del ter-
ritorio del Ministero delle finanze;

Visto l’art. 6 dello statuto dell’Agenzia del territorio,
deliberato dal Comitato direttivo del 13 dicembre
2000, concernente le attribuzioni del Direttore;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo
2001, n. 139;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente ßNorme generali sull’ordinamento alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý;

Visto l’art. 1, comma 335, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che dispone la revisione del classamento
delle unita' immobiliari di proprieta' privata site in
microzone comunali, per le quali il rapporto tra il
valore medio di mercato, individuato ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 138, e il corrispondente valore
medio catastale ai fini dell’applicazione dell’imposta

comunale sugli immobili, si discosta significativamente
dall’analogo rapporto relativo all’insieme delle micro-
zone comunali;

Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 604, concernente la revi-
sione della qualificazione, classificazione e classamento
delle unita' immobiliari urbane;

Vista la determinazione direttoriale del 16 febbraio
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del
18 febbraio 2005, emanata ai sensi del comma 339 del-
l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
linee guida in materia di classamenti catastali di unita'
immobiliari di proprieta' privata;

Vista l’istanza prot. n. 26925 del 4 aprile 2005, pro-
dotta dal comune di Ferrara ed acquisita dall’Ufficio
provinciale di Ferrara con prot. n. 4120 del 5 aprile
2005, tesa ad ottenere la revisione del classamento delle
unita' immobiliari di proprieta' privata ubicate nella
microzona n. 1;

Considerato che e' stata verificata la sussistenza dei
presupposti per l’attivazione del processo revisionale;

Determina:

Sono attivati, ai sensi dell’art. 1, comma 335, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, i processi di revisione
del classamento e delle rendite delle unita' immobiliari
di proprieta' privata, che tengono conto delle variazioni
delle caratteristiche intrinseche ed estrinseche degli
immobili e del mutato contesto urbano, appartenenti
al comune di Ferrara, per la microzona n. 1.

Roma, 30 novembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

05A11469

DETERMINAZIONE 30 novembre 2005.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane, site
nel comune di Casale Monferrato, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 335, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
che ha istituito l’Agenzia del territorio come soggetto
avente autonomia regolamentare ed amministrativa,
nell’ambito di competenza dell’ex Dipartimento del ter-
ritorio del Ministero delle finanze;

Visto l’art. 6 dello statuto dell’Agenzia del territorio,
deliberato dal Comitato direttivo del 13 dicembre
2000, concernente le attribuzioni del Direttore;
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EVisto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo
2001, n. 139;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente ßNorme generali sull’ordinamento alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý;

Visto l’art. 1, comma 335, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che dispone la revisione del classamento
delle unita' immobiliari di proprieta' privata site in micro-
zone comunali, per le quali il rapporto tra il valore medio
di mercato, individuato ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 138, e il corrispondente valore medio catastale ai fini
dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili,
si discosta significativamente dall’analogo rapporto rela-
tivo all’insieme delle microzone comunali;

Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 604, concernente la revi-
sione della qualificazione, classificazione e classamento
delle unita' immobiliari urbane;

Vista la determinazione direttoriale del 16 febbraio
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del
18 febbraio 2005, emanata ai sensi del comma 339 del-

l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
linee guida in materia di classamenti catastali di unita'
immobiliari di proprieta' privata;

Vista l’istanza prot. n. 36420/2131 del 10 ottobre
2005, prodotta dal comune di Casale Monferrato (Ales-
sandria) ed acquisita dall’ufficio provinciale di Alessan-
dria con prot. n. 13283 del 13 ottobre 2005, tesa ad otte-
nere la revisione del classamento delle unita' immobiliari
di proprieta' privata ubicate nelle microzone numeri 2 e 6;

Considerato che e' stata verificata la sussistenza dei
presupposti per l’attivazione del processo revisionale;

Determina:

Sono attivati, ai sensi dell’art. 1, comma 335, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, i processi di revisione
del classamento e delle rendite delle unita' immobiliari
di proprieta' privata, che tengono conto delle variazioni
delle caratteristiche intrinseche ed estrinseche degli
immobili e del mutato contesto urbano, appartenenti
al comune di Casale Monferrato (Alessandria), per le
microzone numeri 2 e 6.

Roma, 30 novembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

05A11470

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

BANCA D’ITALIA

Nomina del Commissario straordinario e dei componenti il
Comitato di sorveglianza della ßBanca di Credito Coopera-
tivo dell’Adriatico Teramano, Societa' cooperativa a respon-
sabilita' limitataý, in Atri.

La Banca d’Italia, con provvedimento del 23 novembre 2005, ha
nominato il dott. Benedetto Carino Ricciardi Commissario straordi-
nario ed i sigg. prof. dott. Roberto Aguiari, prof. avv. Francesco De
Santis e dott. Fabio Pignataro componenti il Comitato di sorve-
glianza della ßBanca di Credito Cooperativo dell’Adriatico Tera-
mano, Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede nel
comune di Atri (Teramo), posta in amministrazione straordinaria
con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 21
novembre 2005.

05A11514

Nomina del Presidente del Comitato di sorveglianza della
ßBanca di Credito Cooperativo dell’Adriatico Teramano,
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Atri,
in amministrazione straordinaria.

Nella riunione del 24 novembre 2005 tenuta dal Comitato di sor-
veglianza ßBanca di Credito Cooperativo dell’Adriatico Teramano,
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede nel comune

di Atri (Teramo) - posta in amministrazione straordinaria con decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 21 novembre
2005, ai sensi dell’art. 70, comma 1, lett. a) e b), del Testo Unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia - il prof. dott. Roberto Aguiari
e' stato nominato Presidente del Comitato stesso ai sensi dell’art. 71,
comma 1, lettera b), del citato Testo Unico.

05A11515

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e di
controllo della ßBanca di Credito Cooperativo dell’Adriatico
Teramano, Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý,
in Atri.

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con decreto del
21 novembre 2005, ha disposto lo scioglimento degli organi con fun-
zioni di amministrazione e di controllo della Banca di Credito Coope-
rativo dell’Adriatico Teramano, Societa' cooperativa a responsabilita'
limitata, con sede legale nel comune di Atri (Teramo), e ha sottoposto
la stessa alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi del-
l’art. 70, comma 1, lett. a) e b), del Testo Unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia.

05A11513
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ECambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 30 novembre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1769
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,80
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5735
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,933
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4537
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68215
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252,67
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6963
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9085
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5272
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,50
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,893
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5485
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,39
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9715
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3830
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6598
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9180
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5986
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5925
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3741
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5098
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1263
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11810,19
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1216,33
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4457
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6737
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,682
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9925
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,522
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6332

Cambi del giorno 1� dicembre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1745
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,18
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5735
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,958
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4536
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67980
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,24
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6965
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9100
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5163
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,48
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,894
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5467
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,40
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9720
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9556
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3815
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6603
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,8440
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5986
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5852
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3723
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4897
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1083
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11783,17
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1215,20
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4390
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6666
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,728
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9846
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,442
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6076

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

05A11575-05A11576

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimenti di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 37217 del 24 ottobre 2005 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della CMU S.r.l., con sede in Casorezzo (Milano), unita' di Porto
Torres (Sassari), per il periodo dal 7 febbraio 2005 al 6 febbraio 2006.

Con decreto n. 37218 del 24 ottobre 2005 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Benelli S.p.a., con sede in Pesaro (Pesaro-Urbino), unita' di
Pesaro (Pesaro-Urbino), per il periodo dal 4 luglio 2005 al 3 luglio
2006.

Con decreto n. 37219 del 24 ottobre 2005 e' accertata la sussi-
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione per l’Area del
comune di Messina-Imprese impegnate nei lavori di realizzazione del
raddoppio ferroviario Messina-Palermo, tratta Terme Vigliatore-
Patti, per un periodo massimo di ventisette mesi a decorrere dal 30
maggio 2003.

05A11327-05A11332
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EProvvedimento di annullamento della concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 37227 del 25 ottobre 2005 e' annullato il decreto
direttoriale n. 35611 del 7 marzo 2005 della Algat S.p.a., con sede in
San Carlo Canavese (Torino), unita' di San Carlo Canavese (Torino);
Cuneo; Valgreghentino (Lecco), limitatamente al periodo dal 22 giu-
gno 2005 al 18 luglio 2005.

05E11328

Provvedimento concernente la concessione
del trattamento speciale di disoccupazione

Con decreto n. 37222 del 24 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento speciale di disoccupazione in favore dell’Area del comune di
Messina, imprese impegnate nei lavori di realizzazione del raddoppio
ferroviario Messina-Palermo, tratta Terme Vigliatore-Patti, per il
periodo dal 30 maggio 2003 al 29 agosto 2005.

05A11329

Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 37220 del 24 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
CMU S.r.l., con sede in Casorezzo (Milano), unita' di Porto Torres
(Sassari), per il periodo dal 7 febbraio 2005 al 6 febbraio 2006.

Con decreto n. 37221 del 24 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Benelli S.p.a., con sede in Pesaro (Pesaro-Urbino), unita' di Pesaro
(Pesaro-Urbino), per il periodo dal 4 luglio 2005 al 3 luglio 2006.

Con decreto n. 37223 del 25 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per amministrazione
straordinaria senza prosecuzione esercizio impresa della Giacomelli
Sport Group S.p.a., con sede in Rimini, unita' di Rimini, per il periodo
dal 1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005.

Con decreto n. 37224 del 25 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Natura Sport S.r.l., con sede in Rimini unita' di Milano; Cinisello
(Milano); Brescia; Crema (Cremona); Novate Milanese (Milano),
per il periodo dal 1� gennaio 2005 al 7 ottobre 2005.

Con decreto n. 37225 del 25 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per amministrazione
straordinaria con prosecuzione esercizio della Parmatour S.p.a., con
sede in Parma, unita' di Roma, per il periodo dal 1� gennaio 2005 al
6 ottobre 2005.

Con decreto n. 37226 del 25 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Grifo Cornici di Belloni Mario Societa' in accomandita semplice, con
sede in Magione (Perugia), unita' di Magione (Perugia), per il periodo
dal 1� agosto 2005 al 13 febbraio 2006.

Con decreto n. 37231 del 25 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della Edile La Sicilia Societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tata, con sede in Bagheria (Palermo), unita' di Bagheria (Palermo),
per il periodo dal 1� luglio 2005 al 30 giugno 2006.

Con decreto n. 37232 del 25 ottobre 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della
Albapan S.r.l., con sede in Mediglia (Milano), unita' di Mediglia
(Milano), per il periodo dal 21 luglio 2005 al 20 luglio 2006.

05A11330

Provvedimento di approvazione programma e concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 37216 del 24 ottobre 2005 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura-
zione aziendale, legge n. 67/1987 e legge n. 62/2001, per il periodo
dal 1� giugno 2005 al 31 maggio 2007, nonche¤ concesso il trattamento
di integrazione straordinaria per il periodo dal 1� giugno 2005 al 30
novembre 2005 della Ilte Industria Libraria Tipografica Editrice
S.p.a., con sede in Moncalieri (Torino), unita' di Moncalieri (Torino).

05A11331

MINISTERODELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Abilitazione all’effettuazione di verifiche periodiche
e straordinarie all’organismo Quased S.r.l., in Palmi

Con decreto ministeriale del direttore generale della Direzione
generale per lo sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto
del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la diret-
tiva del Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esami-
nata la documentazione e la domanda di estensione presentata, e' abi-
litato a decorrere dalla data del 16 novembre 2005 il seguente organi-
smo: 1) Quased S.r.l., via Sardegna n. 31 in Palmi (Reggio Clabria):
impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione supe-
riore a 1000V.

L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto
ministeriale 12 novembre 2004 ed ha pari scadenza.

05A11457

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßProleukiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2107 del 9 novembre 2005

Specialita' medicinale: PROLEUKIN.

Confezione: 027131010 - iniettabile 1 flac. 18.000.000 UI 1 ml.

Titolare A.I.C.: Chiron B.V.

N�ProceduraMutuoRiconoscimento:NL/H/0005/001-002/II/031.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: aggiunta del sito ßChiron Behring GmbH &
Co KG - Emil-von-Behring-Str. 76 35041 Marburg Germanyý per il
Quality Control.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11269
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßDiperilý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 636 dell’11 novembre 2005

Medicinale: DIPERIL.

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Nutrifar S.r.l. (codice fiscale 01172420190), con sede legale e domicilio
fiscale in via Andreis, 74 - 25015 Desenzano del Garda (Brescia).

Confezioni:

A.I.C. n. 033461017 - ß1 g polvere e solvente per soluzione
iniettabileý flaconcino polvere da 1g + fiala solvente da 2 ml (sospesa)

A.I.C. n. 033461029 - ß2 g polvere e solvente per soluzione
iniettabileý flaconcino polvere da 2 g + fiala solvente da 4 ml,

e' ora trasferita alla societa' : Bioethical S.r.l. (codice fiscale
01195070196), con sede legale e domicilio fiscale in via Cadore, 7 -
26015 Soresina (Cremona).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A11279

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßArtiný

Estratto determinazione AIC/N n. 890 dell’11 novembre 2005

Medicinale: ARTIN.

Titolare A.I.C.: MC Italia S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Lainate - Milano, via Bergamo, 25, c.a.p. 20020, codice
fiscale 11642860156.

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata la sostituzione del produttore del prodotto finito.

L’attuale produttore: Cosmo S.p.a., via C. Colombo, 1 - Lainate
(Milano), viene sostituito per le fasi di produzione, confezionamento,
controllo e rilascio dei lotti dall’officina Inibsa Laboratorios SA sita
in Ctra Sabadell-Granoliers km 14,5 - Llica de Val - Barcellona (Spa-
gna), relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 036084010 - ß4% soluzione iniettabile con adrenalina
1:200.000ý 50 cartucce da 1,8 ml;

A.I.C. n. 036084022 - ß4% soluzione iniettabile con adrenalina
1:100.000ý 50 cartucce da 1,8 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11274

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSodio cloruro
B. Brauný.

Estratto determinazione AIC/N n. 892 dell’11 novembre 2005

Medicinale: SODIO CLORURO B. BRAUN.

Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domi-
cilio fiscale in 34209 - Melsungen, Carl Braun strasse, 1, Germania
(DE).

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizza la modifica del sito produttivo per aggiunta di un
sito alternativo: B. Braun Melsungen AG - Am Schwerzelshof 1 -
34212 Melsungen, Germania, relativamente alle confezioni sottoelen-
cate:

A.I.C. n. 030902023 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý flacone da 100 ml;

A.I.C. n. 030902047 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý flacone da 500 ml;

A.I.C. n. 030902050 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý flacone da 1000 ml;

A.I.C. n. 030902365 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý 20 flaconi 100 ml;

A.I.C. n. 030902389 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý 10 flaconi 1000 ml;

A.I.C. n. 030902391 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý 10 flaconi 500 ml.

EØ inoltre autorizzata la modifica della denominazione delle con-
fezioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 030902023 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý flacone da 100 ml varia a: ß0,9% soluzione per infusioneý fla-
cone da 100 ml;

A.I.C. n. 030902047 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý flacone da 500 ml varia a: ß0,9% soluzione per infusioneý
flacone da 500 ml;

A.I.C. n. 030902050 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý flacone da 1000 ml varia a: ß0,9% soluzione per infusioneý
flacone da 1000 ml;

A.I.C. n. 030902365 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý 20 flaconi 100 ml varia a: ß0,9% soluzione per infusioneý 20 fla-
coni 100 ml;

A.I.C. n. 030902389 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý 10 flaconi 1000 ml varia a: ß0,9% soluzione per infusioneý
10 flaconi 1000 ml;

A.I.C. n. 030902391 - ß0,9% soluzione per infusione endove-
nosaý 10 flaconi 500 ml varia a: ß0,9% soluzione per infusioneý
10 flaconi 500 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11275
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFolidarý

Estratto determinazione AIC/N n. 895 dell’11 novembre 2005

Medicinale: FOLIDAR.

Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Fulvio Testi, 330, c.a.p. 20126, Italia, codice
fiscale 00737420158.

Variazione A.I.C.: ulteriore produttore principio attivo.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si autorizza l’aggiunta di un nuovo produttore del
principio attivo: Biofer S.p.a., via Canina, 2,Medolla (Modena) a quello
autorizzato GMT Fine Chemicals SA, 6 Rue del Iles Couvet (Svizzera)
ed eliminazione del produttore Bracco S.p.a., via E. Folli, 50 - Milano.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11273

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSomatostatina
IBP Pharmaý.

Estratto determinazione AIC/N n. 900 del 14 novembre 2005

Medicinale: SOMATOSTATINA IBP PHARMA.

Titolare A.I.C.: Istituto Biochimico Pavese Pharma S.p.a., con
sede legale e domicilio fiscale in Pavia, viale Certosa, 10, c.a.p.
27100, Italia, codice fiscale n. 11278030157.

Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.

Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe-
zioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 034005049 - ß1 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile uso endovenosoý 3 flaconcini polvere + 3 fiale sol-
vente 2 ml varia a: ß1 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione per
infusione endovenosaý 3 flaconcini polvere + 3 fiale solvente 2 ml;

A.I.C. n. 034005064 - ß3 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile uso endovenosoý 3 flaconcini polvere + 3 fiale sol-
vente 2 ml varia a: ß3 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione per
infusione endovenosaý 3 flaconcini polvere + 3 fiale solvente 2 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A11277

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFluentalý

Estratto determinazione AIC/N n. 902 del 14 novembre 2005

Medicinale: FLUENTAL.

Titolare A.I.C.: Aventis Pharma S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Milano, piazzale Turr, 5, c.a.p. 20100, Italia, codice
fiscale n. 00832400154.

Variazione A.I.C.: 14.a Modifica del sito del produttore gia'
approvato (sostituzione o aggiunta) se non disponibile un certificato
d’idoneita' della Farmacopea europea.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' approvata la modifica relativa alla sostituzione
del produttore del principio attivo: ßSobreroloý, da: Camillo Corvi
S.p.a., viale Gran Sasso n. 18 - 20131 Milano a: Helsinn Chemicals
S.A., via Industria n. 24 - 67010 Biasca (CH), relativamente alle con-
fezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 022837013 - ßadulti supposteý 6 supposte (sospesa)

A.I.C. n. 022837025 - ßadulti supposteý 10 supposte;

A.I.C. n. 022837037 - ßbambini supposteý 6 supposte
(sospesa);

A.I.C. n. 022837049 - ßbambini supposteý 10 supposte;

A.I.C. n. 022837076 - bb flacone gocce 20 ml (sospesa);

A.I.C. n. 022837088 - ß300 mg + 150 mg compresseý 15 com-
presse;

A.I.C. n. 022837090 - ß12,8 mg/ml + 8 mg/ml sciroppoý fla-
cone 150 ml.

EØ inoltre modificata secondo l’adeguamento degli Standard
Terms previsti dalla Farmacopea europea la denominazione della
forma farmaceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 022837076 - bb flacone gocce 20 ml (sospesa);

a: A.I.C. n. 022837076 - ßbambini gocce, soluzioneý 1 flacone
da 20 ml (sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per le confezioni: ßadulti supposteý 6 supposte (A.I.C.
n. 022837013), ßbambini supposteý 6 supposte (A.I.C. n. 022837037),
ßbb flacone gocce 20 mlý (A.I.C. n. 022837076), sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della presente determinazione decor-
rera' dalla data di entrata in vigore della determinazione di revoca
della sospensione.

05A11276

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßUroseticý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 637del 15 novembre 2005

Medicinale: UROSETIC.

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Finmedical S.r.l. (codice fiscale 01056750472), con sede legale e domi-
cilio fiscale in Vicolo De’ Bacchettoni, 1/A - 51100 Pistoia.

Confezione: A.I.C. n. 024970028 - 20 capsule 400 mg,

e' ora trasferita alla societa' : TAD Pharma Italia S.r.l. (codice fiscale
04827870967), con sede legale e domicilio fiscale in via Felice Casati,
16 - 20124 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A11278
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, concernente: ßRegolamento recante disci-
plina per la definizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma
dell’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508ý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 243
del 18 ottobre 2005).

Nel decreto del Presidente della Repubblica specificato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta
Ufficiale, alla pagina 20, seconda colonna, all’art. 3, comma 5, dove e' scritto: ß... individuati con il decreto del
Ministro di cui all’articolo 6ý, leggasi: ß... individuati con il decreto del Ministro di cui all’articolo 5ý.

05A11348

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501284/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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